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PARIGI, 10. — SISMASON E VON 

  

MINISTRO PYOHON. 

ù 
‘ATA ALLE ORE 16,15. 

l (TI FUTRO nio ome ssi Svolse la cerimonia 
là PARIGI 10. — Ecco come si svolse 
È ne monia per la firma del protocol. 
Mec pose fine all’armistizìo, per lo 
def 0 delle ratifiche che ristabilisce ‘ 

Ver Utivamente lo stato di pace tra 
i Alleati e la Germania. 

ba Re monia comprese due partì. 
ha ‘èppresentanti delle cinque grandì 
Vin SÌ Munìrono da prìma al Minî- 
sa degli Affari Esteri. Lersner e Si- 

°n'‘farono poscia ìnvìtati a firmare 
È “Ome della Gèrmania il protocco del 
a Vembre e ricevettero da Clemen- 
hi 0 la lettera con la quale gli alleati 
te ‘8nano a ridurre la cifra del ma- 
ha leclmato per la distruzione del. 

tta a Scapaflow. 
lx Seconda parte della cerìmonia si 
È: 3 di immedìatamente dopo nel salo- 

: %, ti ell’ Foologio. Le tredici potenze che 

fon lficarono il trattato dî Versailles fu- 
0 Yappreséntate în ragione dì un de-. 

'epaito per plotenza. 

Esso è preceduto dal processo ver- 
hate di deposito delle ratifiche del trat- 
‘ato gs pace firmato a Versailles il 28-: 

1 Viugno 1919. Seeue la lista da una par. 

© dal 26, statì alleati, della Germania 

nova n Le 
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| LT per una alleanza | 
PARIG I. 10. — Secondo certe indi 

cafoni glì Alleati cì negano andora 
me, Smirne, Gibuti; ma promet- 

ta Una spe ele di autonomia della 
Ling adriatica, e qualche diritto su le 

'Rg ere di Hetra clea e sue le strade del 

i È ‘0pìa a patto che noi ci leghiamo a 
x, ©0n un trattato di alleanza. E 

tia” so come l’on. Nìtti potrà trat- 
o ° SU questa ‘base, dopo l’imp@gne 
) 1 anto in Psrlamento di non, striugere 

Mi senza il consenso del Parla- 
_ TO stesso, ove popolari e socìalisti 

| Od la maggìoranza — sono netta- 
‘ite contrari a vingolarsi con le pluto 
zie antide »mocratiche d’occìdente, 

" un jugoslamento pagato così poco. 
‘‘2e60rdo con la Francìa e con VIn- 

Ulterra, rìchiederebbe nuove spese 
Nitari, una politica interna conserva- 
|x-© una politca estera addirittura re- 
Uva. 

} ù Popolo italiano carceriere e mer- 

i Dario dell’Intesa, sarebbe costretto a 
‘Pararsì a una nuova guerra contro 
O eon 7 quali non ha questioni di 

la: contro tedeschî e russi, contro 
VtFlagi e ungheresi, contro: bulgari e 

LUChI. Pensate che l'accordo con 

‘heesi e oli inglesi sarebbe str: «, 

bi Ntre | sionorì Clemenceau e Lloyd 

be ®e offendono tutte le libertà uma- 

LUI Reno, in Alsazia, In Turchia, în 

È tto e in Indìa; mentre i generali in- 

vi massacrano e crocifiggono gli in- 

‘t indianiî, mentre le truppe fran- 

sa occupazione dei paesì renani trat 

® le cose e glì uomini tedecshi come 

_ Biel trattato i negrî, mentre il Go- 

"0 della Francia in Alsazia, per sha- 

4 Mizzaro ol. a saziani teccsebl sE 

È       
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LA CERIMONIA DELLO SCAMBIO DELLE RATIFICHE ELA 

Clemenceau ‘per’ 
È tia; Lloyd George per VInghil. 
Ma Nîtti per l’Italia, ecc, 

a altre potenze sono : Poca 
*i2Ppone — Belgio —. Bolivia — 

"teste — Guatemala — Perù — Sfam 
° Coro Slovaéchia — lens 

ai ne redatto il processo verbale di 

sco le grandi linee. 

egn:ta da Uoyd Georg 
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i LERSNER HANNO FIRMATO 1° 

  

PROTOCOLLO DI ARMISTIZIO ALLE ORE 16.3 NEL GABINET”O DEI 

  

n
i
 dall'altra. Poscìa i seguenti atti: 

il protocollo ‘firmato lo stesso gforno 
dalle medesime potenze, l’accordo del- 
la stessa data fra gli Stati Uniti, il Bel 

gio, l'Inghilterra, Ta Francia e Ta Ger- 
inania circa 1° occupazione dei paesì re- 
nani. 

SÌ proeede poscia al deposìto delle. 
ratifichte e alla loro consegna al Gover- 
no della repubblica per essere poste ne- 
lì archivi. Il processo verbale è stam- 

LO sfacelo folale d 
Questo scambio dì ratifiche ha i 

pato su‘una grande pergamena în quar- 
to. 0 

1 plenipotenziarì vi apposero }l si- 
gillo e la propria firma. 

risultato la ripresa immediata delle re- 
lazioni diplomatiche fra gli alleatì e la. 
Germania, 

Probabilmente Lersner sarà designa- 1 
to coma incaricato d’Affarì e sl Iistalle-. 

Dopo Koltciak e Denikin 
rà all’Ambasciata nella rue de Lille. 

“Allindomani De Marcilly, încaricato 
d'Affari dì Francia, laselerà Parigi per 
Berlino. 
Un'altra conseguenza è l'immediato 

rimpatrio dei prigionierì tedeschi. 

‘Affinehè lo scambio delle ratifiche po 
tesse avere luogo oggi la Commissione 
tecniea eomposta di Lebond e di Si. 
smon, la dovuto vegliare fino alle quat- 
tito di ieri. . 

Tutta Te av-stioni anuninistratite 
susseguenti’ alla messa in vigore del 
trattato saranno ora regolate. I teenici 

alleatì si riuniranno nel pomeriggio pe © 
discutere la questione dell’estrazione 
dei colpe "voli tedeschi, 

‘ nti À sm 

giTiO £ Dio di bricciole ù 
PARIGI, 10. — L’« ECHO DE PARIS » AFFERMA CHE UNA NOTA 

?0 I COOLOQUI DI LONDRA, E 

SUBITO DOPO APPROVATA DA C.MENCEAU, E' STATA CONSE. 

[Nara ALL'ON. NITTI IERI MAT IN) 

  

sone la maggioranza) proibisce lore | 
i uso della lisgua natale fusti di certe. 

e di certi luoghi, e, se 
autorizzati a ciò da una tessera! 

il problema di Fiume 
in seduta segreta 

do 10. — Alla fine della seduta 
i Consiglio Supremo ieri glî onorev. 

Nitti e » Sclaloja per l’Italia, Lloyd Geor 
ge, Lord Curzon e Bonar Fay per l’In- 
ghilterra, Hughues e Wallace per gli 
ptati Uniti, Matzuì:per Ù Giappone, 
Cliemeneeau, Dutaàsta e Berthelot per la 
brancìia hanno tenuto una s@duta 
greta nella quale è stato affrontato il 
vicblema di. Fiume. 

Secondo il « Petit Journal » le con- 
versazioni segrete tenute fra Nitti, 

Lloyd George e Clemencean sono sta- 
i imporntate allo spirito più amichevo-. 
le Sembra, prosegue il giornale, che Ì 
colloqui dei tre primi ministri proceda- 
no in un'atmosfera dì fiducia e siano 
anmati dallo scambievole desiderio di 
raggiungere una soluzione accettabile 
per tutti. 

Il « Matin » dice di essere informa- 
to che Von. Nitti durante il pomerig* 
go ha concretato un’esposizione par- 

ticolareggiata dei suoì puntî di vista. 
N « Gaulois » agearma che l'on. Nit-. 

ti ha dichiar: ito leri sera che la situa» « 
n 

zione è pel momento immutata, ed ag- 
giunge che tuttavia il presìdente del 
Consiglio italiano sì most | 
I gornalg prosegue dicendo che l’omo-. 
revole Nitti nog volle dire di aver în 
:avolato trattative con la Jugoslavia 
quantunque egli augurì che le relazioni 
eol Governo di Belgrado siano cordiali. 

ranco 

Se-. 

‘quattro 

Gitimismo ufficioso 

LONDRA. 8 (ufficioso rìt.). — La vi- 
sita Aebileisinio ministro italiano è stata 

intrassegmnata dalla più grande cor- 
‘tà Si 

ciottà: quali l'on 

di 

Nitti sì è intratte- 

una 

  

osi uito grande comprensione 
in difficoltà della. missione 
«di e Sclaloja re nello | stesso tempo 

ella necessità assoluta dì riselvere la 

  

    

«questione di Fiume. 

Jitrca jl’andamentio delle conversa- ‘ 
2ionì fra l'on. Nitti e Il signor Lloyd 
(orge premesso che esse sono state di. 

Garattere preliminare, non potevano riu, 
scire più efficaci e più interessanti. 

‘anto Jon. Nitti, come Lloyd fspr- 

ce hanno avuto modo di esporsi il pen- 
‘slero sopra la questione di Fiume e l’as- 

ada parte degli uomini poli- 
cea. 

ida-partie della stampa che ha' 

dell’on., 

scia sperare che 

  

  

  

  

  

um TOPI larghezza e con grande det- 

:iglio. i 
Spare scambio TY idee ha prodotto una 

intesa generate..sulla base della quale 
si svolgeranno le. prossime 
a Parigi sotto la presidenza di Clemen- 

Indubbiamente la questione di Fiu- 
mé ha fatto un notevole progresso ver- 
so la soluzione almeno per quanto ri 
smarda l'Inghilterra; quindi tutto la- 

la questione > stessa 
véngà completamente definita entro po- 
chi giorni. si 

Tale è l'opione prevalente dei eircolì 
politici Inglesi come pure delle perso- 

contatto direttamente 
con eli on. Nitti e Scialoja, e questa è: 
l'intonazione data. allaestampa inglese. 

ne. che hanno 

clallo stesso on. Nitti nelle conversa- 
«Joni che ha avuto coì giornalisti în- 
elesi, e che sono state riprodotte dai 

setto da dare alla Turchia e ciò con la sbtnali. 

  

gli esoroti    
® Dita ni 

(RIA IONOTT HI (OSS 
7 Nessuno degli scopi ‘di querra è raggiunto , - 

ii dice un messa 

  

anche Judeniteh 
in situazione disperati 
HELSINGFORS, 10. — In seguito al. 

l'armistizio fra gli estoni ed i bolscevi. 
chi la situazione dell’esercito del nord 

I è disperata. Il generale Judenic 
ha ‘brd.nato ‘alle suè truppe di passare. 
nei territori estoni î quali ne hanno 
chiesto il disarmo. Il generale Judenic 
ha chiesto alle potenze dell’intesa di 
fargli sapere se ìl fronte nord-ovest è 
considerato come irrimediabilmente li. 
emidato. 

Udossa seri difeva dal mare 
A 10. — L'Agenzia Reuter 

hé da Odessa in data 7 corr.: Navi al- 

leabe si sono ancorate dinanzi ad Odes. 
se. La città sarà probabilmente difesa. 
  

Odessa è esposta ai bolscevichi in se- 
di Deni- guite alla’ disfatta definitiva 

kin 

100 Uno. degli suoni di 
è raggiunto (dice Wilson) 

WASHINGTON, 10. — Nel messag- 
gio letto ad una-riunione del Comîtato 

  

non stano. 

‘nazionale democratico dî Rackson Day 
Wilson, prospettando. le conseguenze 

-del ritiro déglì Stati Uniti dal concerto 
delle nazioni ha dichìarato: 

« La Germana è astuta. ma ora è 
pronta a riprendere le antiche alleanze 
‘‘cgensive e difensive che rendono im- 
possibile una pace durevole ed è pronta . 
a gettarsi in ognì sorta di intrighi. Nes-.-st 
suno degli scopi per i qualì siamo en- 
trati in guerra, per ì quali abbiamo com 
bettuto è raggiunto e ‘la loro realizza- 
zione è incerta sneza la ratifica del trat- 
tato da parte degli Stati Uniti e l’ac- 
ctitazione di parte di essi della conven- 
zione conclusa. 

l osercilospagnaolainta td nta sindacel:m. 
rivoluzionario 

Rivolta: fragica in una cacsom 

  

ggio di Wilson 

  

conte degli incidenti a Sa e dì 
chiara che ìl Governo ha deciso di man- 
tenere l'ordine e di combattere îl sin- 
cacalismo terrorista. Dato, capo del 
pirtito ebnservatore, dichiara che ogre 
‘al Governo un appoggio senza riserve 
per ristabilire l'esdIne PC e la dì- 
seipllan. 

— 0 | 

MADRID, 10. — (Camera dei depu- 

tati) — Sf discute la situazione di Bar- 
cellona, La Cierva pronuncia un ener- 

‘gico discorso interrotto dai deputatì di 
sinistra, annunzìiando «he l'anarchia re- 

ena nella più, gran parte del Paese, e 
specialmente a ‘Barcellona e che con 
‘ssa bisogna farla finita. Oecorre che 
sano puniti senza alenna debolezza e 
senze alcuna amnistia, i delitti perchè 
eltrîmenti si compivvimetterebbe una 
Cttà dì fronte agli attentati terroristi- 
ci commessi, 

la Cierva dichiara che se egli fosse 
a! potere farebbe riaprire le officine e 
le manifatture per di il lavoro 

«farebbe rispettare la legge da tutti 
sonza eccezione. 

Se il Gabinetto attuale non si sente 
apace di risolvere la situazione socìa- 

7 e se ne vada. 
I partigiani di Maura e ai La Clerva 
‘clamano l’oratore. 

si fonomeni -sisoniti (nei Hessicn 
Vulcano, terremoti 

lago improvvisaio 
MESSICO, 10. — Nuove scosse sismi- 

che si. sono verificate a nord-oves di 
vile Cruz e a sud.di Ialapa. Sono ri- 
masti distrutt® varî village? che sono 

4 

  

   

  

    
   i raccolti a Piccolo 34 cadaveri. Un vi 

muovo cratere sì è aperto. nel vulcano 
di Orizaba. Gli abitanti di Orizaba e di 
Gerdoba si sono dati alla fuga. 

pas vpi 

Il Congresso: Nazionale 
Giov. Cattolica IL a Roma 

(impressioni d’un congressista) 
M.). Nel 1905, dopo le non di- 

menticate vicende. della » Democrazia 
Cristiana, il triste fenomeno Murri, il 

  

dela 

MADRID, 10 (ufficiale). — A Sara- eomm, Pericoli riceveva da Pio X. 1°ln- 
serza è avvenuta una piecola rivolta 
nella caserma del 9.0 reggimento art'- 
ghieria per istigazione del sindacalista 
Checa. Un ufficfale e un sergente sono 
stat ueelsi, Altri soldati hanno cireon- 

iato la caserma e si sono impadroniti 
depli ammutinati. Checa fu ueciso e 

soldatî sono rimasti feriti; no- 
ve disertori si sono dati alla fuga. E° 
stato proclamato lo stato d’assedio, 
regna calma nella città. 

MADRID, 10. — (Camera deì depu- 
tati) Il presidente del Consiglio rende 

c rico di riordinare e riorganizzare le 
fila della Gioventù Cattol'ca Italiana. 
Fu allora tenuto.a Roma un Convegno 

che radunò quaranta persone intorno 
al comm, Pericoli. 
«Gli inizi del nuovo movimento esor- 

dirono così umiti e debolì. 
Chi se ne accorse allora ? 
Molti sorrisero. dî quel scettico sor- 

riso, che fa tanto male a tutte le opere 
buone. 

I duci però erano convinti, saldi, fi: 
denti..e. procedettero patate 
all'arduo lavoro. | 
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inglese consegi dla al 
ict giornì seorsì il’comm. 

discussion?.« 
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ricoperti da un immenso lago. Sono/ al. 
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Pochì.;anni sono da allora passati e 

Pericoli — 
come lo definì l’on. 

chiamava un'altra volta a rac- 
cita "la (x. e ti 

rivista 

'eférno etovane 
Ni 

  

ran; 

eloquentissima. Più 
ji Cinquecento giovani in rappresentati. ' 

«it 22000000 sodi risposero all’appelto. 
Nessuno sorride, più.; Neppure gli av- 

ver 20) che, sentirono il bìsogno dì oe- 
cuparsì nei loro giornali di questa ruo- 
Va Eat de Seesa, serrata e forte nell’ar- 
ringo della vita ruova. 

Tutte le regioni e tutte Te provincie 

ovi fratelli Tuttî i dialetti d’Italîa, 
Così vari #'éosì belli, st fondevano” în 

n intima e vera era pelle anlìme, nei 
Gi GOTI. 

Il comune Tdeale avvinceva d'affetto 
olefssimo tutti. Non cò chiamavano a-' 
mici, ma fratelli. Ivi veramente era l’I.-: 

« una d/armi di fede, d altar » Tut- 
ta l’Italia non solo, ma tutti Y ceti dei. 
giovani d'Italîa verano rappresentati. 

«i. operaio sedeva vidino ‘all’ universita-4 
110; professionista a fianco del tenen-. 
teu del capitano ancora in servizio, îl 
govane avvoedto di fronte al fresco 
stridente delle medie. 

È tutti dissero la loro parola, porta- 
rono ardenti Y desideri, i bisognì, i pro- 
posti, le speranze dei propri compa- 
eni. 

(Quegli accenti. di voce. commossi 
be echeggiarono nel fastoso 

delle assemblee io non lf potrò scorda- 
1 mai, tanta convinzione è fede traspi. 
ravano da essi! 

Le più gravi questioni del memalito: 
la preparazione culturale, 1 organizza: 
zione dal centro alla periferia, la situa 
RIOnE nuova creata dalla situazione po- 

tica dei cattolici italanì, vennero di- 
scusse e fermate in ordini del slorno 
programmatici precisi e densì ma Ja 
nota che caratterizzò il Congresso fu 
un RO, vibrante di Fede e dì pietà. 

Non era, voce di Sertìmentalisme va- 
no ma la robusta convinzione di coseìen 
ze Tormate, di caratteri fattî. Su questa 
base, la superstruttura culturale socia- 
le € politica; ecco la conclusione 
CONSTFesso. 

Nelle vivaci e feconde assemblee, vi- 
al. problema . dell’organizzazione 

ovanile nel mezzo giorno, non fu dî-« 
menticato lo stesso problema divenuto .{ 
così ifeentè e difficile nelle terre in- 

VEDI N 

IU PALPEDEEII 

ROMA, 10. Consiglio deì Mini 
stri nelle recenti sedute prese în esame 
la posizione dei ferrovieri, ha delìbra- 

Gue 

# 

GIA 

vase 

  

Li i 

to anzitutto "di. chìamare,a. far. parte 
Cel Consig me + mministrazion= delle 
Ferrovie tre rannresentanti .lel persa- 
ale seelti ner i. prima.» =;sytzione 
ven eiezia e dis i dél pers male stes- 

-So ehe dovrà votare schede con due no- 

tuì onde sia data rappresentanza anche 
alle minoranze. 

Il Consiglio d’Amministrazione così 
‘costituito. provvederà, 

a). alle proposte da coneretarsì sol: 
lecitamente ìn un disegno dì legge per 
il riconoscimento delle organizzazioni 
per l'ammissione delle rappresentanze 
proporzonali nel Consìglio stesso da 
&ftituire appena costituito al suddstti 
tre rappresentanti; 

b) alle nuove tabelle organiche da 
sottoporsi all'approvazione del  parla- 
inento provvedendo alle ‘riduzioni di 
personale: alle. semplificazioni dî servì. 
zìo ed ad.ogni proposta necessaria per 
assienrare la normalità del bilanelo fer. 
roviario ; ; 

f * e) all'applicazione delle otto ore 
di lavoro e del riposo settimanale cu- 
randona l’osservanza per le categorie 
cu doveva essere applicato entro fl dî 
cembre scorso ed estendondola progres- 
sivamente quanto più presto possibile 
nei Timitì consentiti dalle esîgenze di 
servizio e ad ogni miodo non oltre Il 

1920 alle categorie per le quali è sta- 

to differito oltre tale data. 

    

l'Italia erano tappresentatè, C'era an-' 
‘n Ghe e Trieste, anche. Capo: d'Istria che: 

portarono ;l saluto e le speranze deì 
nu 

salone . 

del {4 

pé 
È 

tamlla 

PO” us itetieniiici TTI 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea @ spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 8, 
finanziari e necrologie L. 1.50.        

itti 
Ii rappresentante della. Federazione 

Giovanile FriulanaxD. Masotti, anche a: 
riome degll'amici del Veneto! ‘pi esentò 
e; Svolse il séguente ordine dél giorno: 

« Il Congresso Naz... della G, C. TL 
« considerate le condìzioni di speciale 
« disagio ereate' alla ripresa ‘della or- 

ganizzazione giovanile, nelle ‘terre’ ve- 
0 nate dalla: invasìone nemica, richia* | 
« ma da parte della Direzione centra- 
« îe particolari provvedimenti teenie®? 
« è finanziari. 

«Lev parole .dél relatore furono aceol= 
te da larghì applausi e l’ordiîne del gior 

Fu un congresso veramente PRE o:‘approvato tra gli evviva al Venete 
e al Friuli, 

Il Presidente assicurò tutto il suo ap- 
poggio che, nof. confidiamo sarà pronte 
e tale da infondere una larga e genero-. 
sa spinta 

% 

À questo congresso non peteva man- 
care la parola benedìcente ed augurale 
del Sommo. Pontefice cui la Gioventà 
Cattolica guarda come a guida siìcura. 
a faro infallîbile dì luce e dî verità. E& 
‘ssa venne profonda, signîficativa, nel 
telegramma inviato dal Papa al ‘Con- 
gresso: Li 

G
i
n
 

« Liieta del passato e molto più fden- 
_te nell’avvenire della diletta Gioventù 
Cattolica Italîiana, Sua Santità apre # 
cuore e le braccia al filiale omaggio 
dei carî Giovani adunati incongresso 
nazionale e rîpromettendosì che la. 

crescente intensa vita e le sempre: più 
Mlluminate e pratiche benemerenze del 
massimo sodalizio affrettino contro ogni 
lisidiosa abberrazione l'avvento del so 
ciale Regno di Cristo sorgente unîca dî 
pece, di ordine e di benessere, unica a- 
‘spirazone dì effettivo progresso, unice 
pegno di perenne gioia futura, imparte 
con tutto l'animo nio Apostolica. i 
benedizione ». 

Queste parole trovarono poì un bel- 
lissimio commento nel d'iscorso che ® 
Papa rivolgeva ai Congressistî nella 
Sala. del Congìstoro dove solennemente 

Li riceveva insieme alla Presidenza e a- 
el Onorevoli Martire e Cingolani del 
PRE 5 

Così, questo Congresso; per l’opera 
Svolta nelle laboriosissime sedute, per 
PRA visione deî nuovi bisogni, 

‘ la parola iìncitatrice ‘e santa del 
O ha segnato feri una At d’o- 

ro-nella storìa della G. C. I e segnerà 
iomani la sua marcia trionfale. Il patto 

fu. giurato nell’ultima assemblea : L’an- 
vo venturo. a Roma porteremo cinquan- 

giovani!» E li porteremo! 

LEERA è Ba 

ta 
“ 
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I Consiglio dei ministfi tenuto cor - 

to-per.il'ritardo verificatosi nella for- 
mazione. delle 

ie del ministro dél Tesoro un versa- 
mento straordinario di, L. 100 mitont 
di op: x sia 

lire 5 malfoni da destinarsì în’ 
ice alle cooperative di èonsumo fra. 
agenti ferroviari: 

b) lire 5 milioni da sii im. 
sussidî agli avventìzì in servizio contì- 
nuativo da almeno um anno non Sîste- 

mabifiwa provvisori di grado inferiori . 
al settimo, alle guardie barriere, : ed 
allé guardie mercì anche se stabili; 

) lire 90 mîlionî da ripartirsi n 
pe gi spin e pagablì în due rate una 
a fine gennato ed una a fine febbraio 
prossimo al personale stabile, esclusi È 
prum! due gradì, al personale di prova 
aggiunto ed al provvisorio non éom-- 
‘preso fra quelli sussidiati. 

La somma così sborsata dal 

dovrà per altro essere compensata da 

speciale entrata straordinaria costitui 

ta da un. diritto fisso su determinate 

importazioni e da sopratasse di pg 

ti. 

Il Consîiglio infine ha confermato che 

sino è quando non sia provveduto a 
una nuovo. regolamento resteranno s0- 

spese dal 1.0 gennaio 1920 le promo zio 

n° per titoli di maggior merìto asse- 
shandosi al titolo di merîto le aliguote | 
relative. 

alla nostra azione giovanile. 
‘province lale. 

una. enritma vivacissima, Ma la fusio-4 

tabelle e del tempo an- 
cora occorrente ha autorizzato da par- 

Tesoro 
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dell ‘emigrazione. La 

‘ eperaie dalla nostra 

  

«all’ordìne del gìorno; ripetiamo; ieri 

  

  

Quello che sta succedendo a Corde- 

mons è tale che supera ogni credenza u- 

mana. Possìamo dire di trovarsì ìn pie- 

me esperimento bolscevivo, Non passa 

giorno che la cronaca cordenonese non 

debba registrare una fatto nuovo, un 

episodio nuovo dì prepotenza e dî ma» 

sealnoreria da parte della Lega socìa- 

non sì dovesse «ggîungere ben altro. ata di resistenza. 

Mon abbiamo voluto parlare prima 

@'era nella fiducìa che Yl fenomeno fos- 

me stato transitorio, ma dì fronte all’au- 

mentarsi dell’azione bolsceviea ed al 

erescente stato dì orgasmo e di nervosi. 

“memo In mezzo a cuî noì siamo eontretti 

» vivere, ci sembra neeessario richia- 

mare l’attenzione dei benpnesanti @ 

‘delle Autorìtà su la vita cordenonese, 

CONTRO LA LIBERTA' 

Cordenons è un grosso comune dì 

*irea 11.00 abitanti. Centro industriale 

«sd emigratorio di prìîmo ordìne, è nel. 

e stesso tempo importantissimo cen- 

‘ro rurale. La guerra ha rovinati gli sta 

bitimenti ‘Industriali, ha chiuse le vie 

disoccupazione 

smuindi si è fatta tremendamente senti 

-r® eon tutte le sue conseguenze dolo- 

Pose, 

Per necessìtà dell’ora glì operaì sì 

#rganizzarono in Lega federandosî alla 

€amera del Lavoro di Pordenone ® per 

mesa al Partito Socialista. Nel seno del. 

la Lega — forte di cìrca 900 socì — è 
morta la Cooperativa di Lavoro. 

E fin qui nulla di male. Ognuno è 

bero di ‘organizzarsi © dì organìzzare 

some gli pare e piace. Ed appunto nel , 

mome dì codesta libertà di organizza. 

azione le operaie, occupate 0 disoccupa- 

te, costituirono una Lega aderente alla 

xostra Federazione Tessile, 

Fu ìl segno della battaglia. Sorda, 

apiecìola, fatta di punzecchiature, dì 

velate minaccie da prîma, aperta e ru- 

morosa di poi. 

Si voleva ad ognì costo staccare le * 

organizzazione, 

Questa lotta toccò il culmine quando 

mello scorso dicembre, durante una con- 

ferenza nella sala d’Andrea, i sociali- 

siì forzarono l’entrata e capìtanatì dal 

sig. De Gottardo, segretario della Ca- 

mera del Lavoro di Pordenone, venne 

“6 a contradditorio col nostro giovani 

amico Tiziano Tessìtorì. La faccenda 

andò male. Le operaie di fronte ai sf- 

‘stem socialistì si strinsero più compat- 

te intorno all’organizzazione loro. 

E si rìcorre ad altre armi. 
La Lega ebbe dal Municìplo l’appalto 

di aleunî lavori. Ma non venne dato la- 

‘vero a quegli opera! che avessero avu- 

fe la sorella Inseritta alla Lega nostra, 

0 non quando si fosse staccata dalla 

Mega stessa. Con questi metodì, ehe 

ei non vogliamo qualîficare, sì è rlu- 

aeitì a stancare alcune nostre organiz. 

zate, che venivano a trovareì dara] 

‘ad una sì tragica e tremenda 2! 

Mva. 

CONTRO LE AUTORITÀ’ 

Le dimostrazioni violente dî ostilità 

. sentro l’ammin'istrazione comunale 80- 

no all’ordine del gìorno. Sì è giuntì al 

‘punto di invadere la sala del Consiglio 

e di tenervi una specie dì Comizìo. La 

vigilia d Natale si andò a far gazzarra. 

davanti alla casa del Sindaco avv. Bra- 

seuglia. Una dimostrazione forsennata 

al inscenò anche contro la Ditta Bidi- 

| ‘nost, che aveva avuto în appalto } la- 

"Re di argînatura su la destra del Me- 

duna per una preventivo di circa lire 

160. 000; e la ditta rinunzìiò l’appalto 

fielle ani della Lega socialista. 

Ultimamente, durante una dimostra- 

| zione a base:di urla, dî grìdi, di minac- 

ee, îl Municipio fu costretto ad un 

«mutuo di 42.000 lîre. Le minacce sono 

sera sentimmo uno del più scalmanati 

dire en tutta naturalezza: — la mla 

più grande consolazione sarebbe di po- 

ter far soltare ìîl Munìcipio: quando ci 

fossero tutti Y signori dentro! 

IL TRIBUNALE BOLSCEVICO 

Ma tutto ‘ciò sarebbe poca cosa se 

Entra in azione ìl regime soviettista 

«vero e proprio eon tutte le sue delîzie, 

La Lega sì è costItuita e siede In per- 

manenza quale trìbunale, che gfudica e 

manda secondo ehe avvinghia, E l’ave 

vinghiamento si manifesta in tanti me 

a 

Non è poi permesso esporre idee con- 

trarie a quelle'‘socialîste non solo pube 

blicamente, ma nemmeno in sonvarsa 

zionì private. Se l’orecchio delìcato di 

uno zeante leghîsta ascolta, si erede 

în dovere di riferirne ‘alla Lega. La. 

quale fa una cosa semplicissima. Man- 

da un bigliettino al malcapîtato offen- 

sore del socialismo, invitandolo a. pre- 

sentarsi nella sede della Lega « ad an- 

dicudum verbum » a seolparsì, cioè, a 

dare .spiegazionì, a sentirsi rimpr.ve- 

rare da color che sanno. 

Ma ci.fu qualcuno che osò disobbedi 

re all’ordìne e non si volle presentare 

alla Lega. Ed allora gli si dà la caccia. 

Giustissimo! Ma come sì fa a ribellar- 

si ai lumìnari del bolscevismo 1 

Caso tipco quello del sig. Mariìnz Lui- 

vi. Un antisoviettista e per dì più un. 

ribelle. Invitato, ebbe la Împrontitudi- 

ne dì mon. obbedire all’ invito. Ma al- 

l'indomani ‘di Natale fu fermato e cir- 

condato su la piazza, condotto tra urla 

ed invettive al caffè Bertoncin, dov® 

ne sentì di cotte e di crude. Il Marnuz 

st dice abbia sporto querela. ‘| | 

CONTRO L’ARCIPRETE E LÀ 

GUARDIA MUNICIPALE 

E:sì capìsce che i preti non potevano 

sfuggire all’attenzione ed alla fraterne 

cure dei signori bolscevichi. 

Il dì di Natale l’arciprete tenne un 

dìscorso în chìesa ed ebbe l’ardire di 

accennare alle teorie socialiste e, quel 

che è peggio, disapprovarle. Ed ecco 

l%ndomani una commissione dì leghisti 

presentarsi da lui a chledergi conto, a 

protestare ed a dichiarare che loro nom 

erano socialisti. Rispose l’arciprete che 

“sa non erano socialisti gli sembrava 

strano che fossero venuti a protestare 

Lbrabè egli aveva parlato contro Il so- 

cialismo. Nepure all’alta Ìntelligenza 

dei... socialisti cordenonesi fu possibile 

trovare una risposta ad un co. 

‘gente argomento «ad hominenmp». 

Ragione per sui la sera dell'ultimo 

dell’anzio inscenarono una dimostraalo- 

ne davanti alla canonica! 

Anehe le ìnnocue guardìe munleipali 

non furono lasciate in pace. Non poesia 

mo dire con sicurezza quali siano le ae- 

cuse che loro si fanno, ma sembra ch 

siano state accusate dì aver portato vìa 

nottetempo del granoturco dai magaz- 

zini ministeriali. Le guardie sì sono 

querelate ! 

L'ULTIMO EPISODIO 

Pensate per cìò se con tutto codesto 

po’ po’ di soviettìsmo in azione fosse 

stato possibile tenere una conferenza. 

Ieri sera ci doveva essere appunto 

una riunìone dî piccolì proprietari nel- 

la sala D’Andrea. Oratore l’amico Ti- 

ziano Tessitori, che ha una così grave 

colpa da espìare e di cuì giustificarsi 

davanti al tribunale bolscevico di Cor- 

denons. La riunione doveva essere priì- 

vata. Difatti erano statì mandati în gi- 

ro circa cinquecento ìnviti. 

Fin dalle 19 incomìîneiarono a for- 

masrì deî cappannelli davanti alla trat-. 

toria D'Andrea. Quando: alle 20 appar- 

ve Tizìano Tessitori la folla enorme che 

attendeva si slanciò su per, la scala. 
af 

rega 

   

  

che mette nel salon. Grida, urla, spin- 

tonì, un inerociarsi incomposto di bot- 

to e risposte. L'ingresso della sala era 

gualdato da aleunî siovanì contadini, 

che erano incaricati del controllo. Tra 

essi ed aleuni leehistì s’impegnò subì- 

te una vera lotta, che durò per cirea 

un quarto d’ora. 

Intanto, per una scaletta interna, era 

entrato nella sala Tizìano Tessitori, che 

immediatamente circondato da un folto 

gruppo di contadini e di operai, si mì- 

se a discutere con Raffin Antonio detta 

Falomo, presìdente della Lega sociali. 

sta. Fuù una discussfone inutile. Il Raf- 

fin insisteva nel dire che lui e la Lega 

non:sono soeìalistì. (Che ne dice la Fe. 

derazione socialista e la Camera del La- 

voro? N. d. D.). L’eccitazione andava 

aumentando. Su la porta sì veniva già 

a parole grosse, Il Raffin investìva e mi- 

nacelava l’amico Severino Manfrîn ini. 

ziatore della riunione. 

Per evitare disordini è comprenden. ‘ 

do che la sua presenza lì sarebbe stata 
ragone di una maggior ‘effervescenza 

degli anìmî, Tiziano discese nella trat- 

toria sottostante. 

Le urla e le discussìonî non diminuî- 

vano per questo; ma durarono fino ver- 

tra contadini e leghisti. 

E L’AUTORITA'? "i 

so le 22 

Domanda pìù che e legîttima. Non” 

un carabinìere fu visto. ieri. sera. Che 

uon si possa essere più liberi a Corde- 

‘nonis? Che ne pensa Ìl sottoprefetto di 

Pordenone? Ne sa nulla: il Prefetto? 

Nof chiediamo che sia tutelata la li- 

bertà. Non siamo mai andati a distur- 

bare i sîignorì bolscevìchî nostrani, non 

abbiamo mai dato luogo a rimostranze 

da-parte loro. Intendiamo chiedere al- 

toe forte che chì può tutelî la Dbertà 

di parola per tuttî. Non è permesso ad 

un gruppo di scalmanati e di facinorosi 

tenere nell’orgasmo e nell’ eccitazione 

un comune Intero. 

Non ehîediamo reazione. Domandia- 

mo libertà, solamente e semplicemente 

la lìbertà. I metodi deì bolscevichî cor- 

denonesi se ci convincono maggìlormen- 

te di.quella che sarebbe domani la no-. 

stra sorte sotto il regime del sociali- 

smo, cì fa ancora chiedere se sî possa 

in Italta domandare di essere ricono- 

seìuti e tutelati nelle libertà cittadine. 

L’assentelsmo dell’autorìtà neglî av- 

venimenti impressionante di abulìa o dè 

‘neosclenza. L'impero del bolscevismo ® 

Cordenons è un fatto Ineontrovertibile 

è non un «eanard » giornalistico. La 

nostra inehîesta non ha raccolto che 

alcuni datì dî fatto, che doverosamen- 

te sente di dover sottoporre a ehi df 
dovere, In Italia abblamo una tavola 

statutaria dì leggi, la quale sandìse la 

‘ù ampia libertà di parola e di orgea- 

nizzazione. Chiediamo che quella liber- 

tà sia fatta valere nei confronti d' tutt 

ì partiti e dì tutte le idee, almeno fino 
a quando quella tavola statutaria non 

verrà travolta dall’irrompere della de- 

liziosa dittatura del proletariato social 

rivoluzionario. 

+ 06-4- 10-44 

PORDENONE 
Per vagabondaggio. — Veniva arre- 

stato ierì sera certo Ranzato Giovanni 
da Schio ìl quale non seppe dare ai ca- 
rabinieri spiegazione circa la sua pre- 
senza Ìn città, di pìù era sprovvisto di 
mezzi, 

SPILIMBERGO 
La ‘festa da ballo per i morti, — Una 

questione veramente grandìosa ed in- 
teressante, per Spilimbergo, sì è quella 
dell’erezione del monumento ai caduti, 

. Occupò per un lungo periodo di tem- 
po ‘la mente de’ nostrî mutilati, i quali 
pensarono di risolverlà con îl solito 
veglione dî beneficenza, allo scopo di 
far denarì.. — Prima d’ oggì, non ave- 
vano mai dubitato del buon senso d'’al- 
cuni nostri compagni dì trincea, ma 

0 get, i in 0 gli stessi di un giorno par- 
pad se 

-—. 
   

tec:parono alle medesime pene de’ po- 
veri caduti, (OTO che videro recidersî 
ad uno ad uno i fiori dì gioventù e di 
vita, si fanno iniziatorì di una pubbli 
Ga orgia per erìgere un monumento, 
samo portati a pensare che il buon sen- 
so st riduce ad una parola vaga, esi- 
stita un giorno, ma per un giorno solo 
nel retto sentire di pochi. Non ricorda- 
te più le sofferenze ? non ricordate più 
come morivano al fronte i nostri compa- 
gni ? essi chiamavano la madre loro 
lontana per ricevere dalla prima boeea- 
che li aveva baciati l’ultima sorriso; 
essi iÎmploravana l’aluto dì Dìo per sop- 
portare rassegnati la sorte ìniqua che. 
lì teneva avvinti; — essi raccomanda- 
vano al compagni un ritratto, una lette- 
ra, un saluto per È congìunti più cari; 
—.voi avete dimenticato tutto questo, 
voi avete perfino dimenticato che foste 
compagni di trincea, e volete divertir 
vi a loro spese, volete gloiere, star alle- 
eri fingendo di piangee, — non solo, 
ma oggi pretendete soffocare la voce 

‘delle tombe non aneora rìnchiuse, voce 
che suona monito € preghiera. — Non 
con inutili bagordi sì rafforza fl creato 
avvenire della patria, lo ripetiamo, n.8 
son una vita di sacrficlo e di lavoro. E 
siete voi, mutilati, che con lo strazio 
Celle vostre membra, avete provato tut- 
to ìl dolore di un martirio, siete vol ad 
onnullare d’un tratto, forse, certo a 
menomare di molto, la vostra opera 
stessa ! 

Sappiate però, che Ì panni di Spilim- 
bergo, non devono mendicare un soldo 
da una festa da ballo ed uno dalla lat- 
teria, per aver eretto un monumento, 
essì meritano che tale monumento sor- 
‘ga prima nel nostro cuore mediante Il 
perenne rieordo del loro eroìsmo, poi 
nelle piazze, ma ton il lavoro, eon il 
denaro Lai qualche privazione, con il de. 
naro della virtù. 

Quello. che maggiormente ci rattri- 
sta; si è ìl pensare come molti dei cadu- 

ti dì Spilimbergo, sieno statì giovani. 
Cattolici fermamente convinti, e que- 

sti, quindi, se.Dio ce lì avesse serbati, - 
non avrebbero certo consentito lo scan- 

dalo d’oggi; — noi, coscienti della lo- 
ro fede, protestiamo, e sopratutto ci ri- 
volgîamo ‘ai supestiti cattolici, perchè 
neghino il loro intervento alla festa per 

i morti!! 
Le madri, le spose, pol, non devono 

permettere. ‘che; 1 loro cari sleno beffa- 

ti, derisi, schermitì. — Conoscete voi, 

madrì e spose, le feste da ballo? Lì, non 

sî ricordano î vostri eroì, lì sì scherza 

laidamente, si beve a sorso a sorso il 

veleno dell’ìmpurità, —:sì vive di vi 

zio e di spensieratezza, di conseguenza 

si disprezza Îl sacr ificio da essi complu- 

to, 

Protestate, dunque; e preparatevi & 

demolire domani que monumento che 

sarà eretto su basì di dìmenticanza, 

perchè non ‘è degno dî loro. 

I giovani Cattolici di Spilimbergo. 

. GEMONA 

Buona usanza. — Per:onorare la me- 

ra della sig.ra Catterina Caprìz venne- 

ro alla Socìetà pro Gemona: 

Orgnani Pietro L. 5 — Deotti Gio- 

Ros 5 — Bierti Asvaldo 5 — Biertî 

Luigi 2 — Giovio Lodovico 3 — Ba- 

razzutti Alfeo 3 —' Guvisatti France- 

sco di Giuseppe 1 — Famiglia Disel- 

li 1 — Bortuzzi Marino 1 — Elîia To- 

maso 2 — Pfasentinîì cav. Antonio 10 — 

Pertoli Antonio 2. 

‘La Società sentitamente ringrazia. 

Furto. — Questa notte diversi igno- 

? entrarono per un finestrino nella eu-, 

cina del possidente Contessi Antonio 

creyut di Borgo. Piovega. 

Trovato degli avanzì della sena pen- 

sarono dî rifucillarsi e poi s’ìÌmpadro- 

nirono di quanto trovarono € cioè for- 

maggio, strutto, scarpe, cappotti, eee. 

: qualche centinaio di lîre în tuttò. 

Il cano abbalò furfosamente ma i pa- 

droni nofì vi feeero caso ed È ladri po- 

terono svignarsela liberamente. 

-Incominciamo bene... ma non giunse.. 

ro alla metà dell’opera, come diee > 

proverbio, alcuni giovinastri che Terî 

sera a Lala ora ‘entavano dì spiom- 

bare un carro ferroviario Jero sullo 

scalo mereì. 

Le guardie potturne di sE ao aG- 

cortesi de’ 1 di «lito rumor: ehe ve nìva 

dalla locw'.ità, dove Ì notiranì operaî. 

stavano lavarar do, diedero subito 1 ‘al. 

larme, correndo verso Il magazzino. I 

ladri fuggirono. 

Figlio modello. — Venne denditiotato 

oertio Scodellaro Giacomo perchè ve- 

nuto a diverbio col padre, lo percuote- 

va causandogli delle ferite guaribili în 

. 15 giorni. 

TARCENTO. 
I capo d’anno dello spaccio. — Lo 

spaccio Munìdìpale ha distribuito, per 

capo d’anno, un pacco di cibarie e dol- . 
ci alle famiglie degli orfani dî guerra 
e alla Casa di Ricovero: 

Lavori pubblici.'— La Giunta, nella 
sua seduta del 31 dicembre ha traccia- 

.to ll piano dei lavorì, in ordine al nuo- 
vo Decreto per i lavori pubblici contro 

ci del capoluogo e delle frazîioni, ma- 

cò, sistemazione stradale ed edilizia. 
Quanto aì grandi lavori della strada 

pe: Zoga e della sede stradale per il 
ene nto del tram Udine-Tricesì- 
00, la Giunta ha ottenuto che questi 

vengend inclusì nel. piano formulato 
dalla Giunta. 

FLUMIGNANO 
Furto di pecore. — L'altra notte i 

soliti ignoti penetrarono nell’ovile del 
Marchese Mangilii sig. Massimo e vi 
rubarono tre pose per il valore com- 
plessivo di eìre ca 350 Ilîre. 

. PASIAN SCHIAV. 
I gelsì che se ne vanno. — L'altra se- 

li per opera di sconosciuti, certamente 
bisognosi dì legna, venivano taglìate 
2 piante di gelso neì eampi di certi ! 
Romanellì Vìttorio, Romanelli Secon- 

Go e Carletti Italiano. 
IN fur:> vere denunciato, ma. finora 

nessun indizio nè delle legna, nè dei la- 
dri. 

CORNINO 
Storia contemporanea, — L’artieolo 

che compariva su questo pregìatissimo 
g.ornale il giorno 2 u. p. sotto il tito- 
lo: « Per drodurie di più », h adestato © 
vivo ìnteresse tra questi montanini, 
quantunque non facesse altro che espor- 
re la storia di un tempo che fu. Ma è 
storta delle ansie, delle aspirazioni, del 
grandì sacrifici di più di novecento a- 
bitanti per la costruzione d’un’argìne 
che avrebbe asseurato perenne lavoro e 
pane (o polenta) per essi e per alta? 
ancora, snza tener conto dell’immenso 
beneficio che avrebbe avuto la nazio- 
ne ìntiera nell’attuale momento. 

Qualcuno, quantunque. dalle scarpe 
grosse, non si accontenta di lodare ed 
ammirare eoluî che ha seritto quelle bel- 
le cose, ma aggiunge : 

« Se fossi capace di tener la penna 
in mano, fo bene vorrei serivere un bel- 
l’articolone e vorreì metterlo su qual- 
che giornale anche più grande del 
« Friuli », Vorreì raecontare quell’al- 
tra storia. Vi ricordate ? Quando il me- 
se di giugno u. p. il Genìo Milîtare, co- 
nosciuto le nostre aspirazioni, ì nostri 
bisogni, considerata l’utilità ed oppor- 
tunità di questa costruzione anche per 
la sieurezza della nuova linea ferrovia. ; 
ria, si mise subito all'opera, con la 
ferma certezza d salvare così capra e 
cavoli, per dir come sì dice. Già da tre 
mesi una trentina di operai lavoravano, 
quando capitò quell’accidente d’auto- 
.mohìle con queì signori che, come ful- 4 
mini a ciel sereno, ordinarono: « Alt » 
ed il Genio Militare, sempre valoroso, 

volta. dovette fare: «Dietro 
Dovettero poì lavorare per al- 

questa 
iront ». 

4ri due mesì un’altra ventina d’operaî 
per rimettere la piena com’era prima. 

insomma si può ben dire che allora 
buttarono gÈù per l’acqua circa’ qua- 

rantamila lire senza nessun risultato, 
cioè, mi dimenticavo, per prendere un 
po’ dì pesce Kg. 40 se arrivano! Letto- 
re se vuoî pesce a buon mercato vienì a 
Cornino, costa solo lire mille al Kg.!.. 

Montanino! 

Dal 5 gennaio 1920 è aperta la pubbliea sottoscrizione 

NAZIONALE 
consolidato 

PRESTITO 
esente da imposti 

s (R Decreto 24 novembre 1919; 

pressa tutte le Filiali degli Istitusi di emissione, gli Istituti di credito ordisali 

le Casse di risparmio, le Banche popolari e eooperative, le Società e Ditte 1, 

  

    

    TREPPO G 
vVOolisig lio ce y È 

si ebbe seduta Consisril 
dal Sindaco Molaro Cat 

nie, presenti N. 12 Consiglieri 

ta lettura del prec edente verba 

cui il Consiglio Comunali 

3 i rallegramentii col | dI 

Siudado per la meritata onorìficen@ st a Sg 

vuta con la nomina a € ‘avalsere L: l 

Corona d'Italia > un 

Fu letto anche l'ordine del giorn! 0. Laine 
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C #0 ere Sig. Ponta, col quale; SARO de 

ndo in evidenza l’attività ed Ds ‘mpio 

e ‘baile operosità del Sindaco Cav Pedalett i 

ilaro, si votò un plauso sincero el o î 
ierta di una pergamena con la è a ) 

MO. Dar 
i UtsiGniy 

etl’anò, 

zione dell’ordine del giorno. 
Indì il Cav. Molaro informa i 8 

*. Consiglieri dì certe voci diffam@ 
che vengono divulgate a carîco 8! 
degli stessì Consiglieri da parte di 
chi malevoli o incosdienti, contro 
n deì quali ha sporto querela; e 

che il Consìglio lo autorizzi a st4| 
giudizio, ciò che ottiene a voti 

bi procede quindì allo svolgi 
de; diversi ordini del giorno con 
provazione dî diversì lavori str 
con la nomina deli sevisori dei conîì 
#19, con la nomina del Sig, Spizzo 

menico ad assessore supplente ‘n 
sua one del defunto Ermacora I 
-d altri oggetti di ordinarîia 
AES 

Eneroi 

nale ha duo prova di i compatte 
sima, ‘esprimendo la proprìa fiduel? 
suo Presidente e Sindaco Cav. 
certe Molaro 

S. MARIA SCLAU: 
Conferenza. —. La sera dell’8 @ 

fu tra noì il simpatfico organizzato? 
contadini sig. Tessitor ehe con 
ed eloquente parola spiegò ali n 
voratori della terra ìl, programm@ 
va svolgendo in'Provincia. La co8 
zione delle Sezioni :.« Piccolì Prop 
ri» —- « Affittavoli © mezzadri» 
largo consenso per una Cooperatil 
Consumo dicono : abbastanza quale 

stata l’aceoglienza fatta. all’amîco 
sitori, 4 
‘Dopo aver parlato ai contadî9 
dò dai.glovani del Cîrcolo « Silvio | (8) Si 
lico» cuì disse forti e sentite paro”). eivìd 
în:coraggiamento, battendo .speci ANze no; 
te:sulla necessità d’una franca e #hnta citt 
ta manifestazione delle loro convfRUerry , 
ni religiose, ‘ODtrario 
Venne ascoltato con vivissima fe] nostr 

zione, intavolando' poi una famfg? i n 
discussione, ion MR 

fi GALLI ERIANO 
               

     
    

   

   

  

o f i ti ni Tala SUI ummo dimen tv; 
dal dii non Ki fummo dall d' 

gei contadini sig. Tessitori che di ss non 

quì venne a portare la sua vìbraD/Mf) £ ° qu 
rcla che ottenne larghissìmo cOn8 eo 
A giorni anche noi ci stringere! Agus 

lega! nell, 
— Parlò anche aî contadinì di 3 RA 

nicco ottenendo îl pleno consens0 
o tanto che pure in quel } 

2 Sezione Piccoli Proprietarì 8398 | i 
giorni un fatto compiuto } 

per cento 
netto 

presenti e future 

2168) 

  

  carie e gli altri enti partecipanti al Consorzio per l'emissione del Prestito. l'ALdO ve 
son 

Li TTLOLI, al portatore, tramutabili in nominativi a richiesta del posse8%8ta NS 
— nei tagli di 100 - 200 - 500 - 1000 - 2000 - 4000 - 10000 e e 20000 lir@.Str0 der 
sono inconvertibili a tutto l’anno 1931; hanno gli stessi privilegi 

cartelle di Rendita Consolidata 3 50 per cento. ue Op 

IL PREZZO DI EMISSIONE ‘è. di:.L.. 87.50. per ogni cento liré Revit 

minali; più interessi 5 per cento all'anno. dal 1° gennaio al giorno dn Sappi 

sottoscrizione, meno l’ importo della cedola pagabile al.1° luglio 1920: hi città 
Lero 

IL VERSAMENTO può essere ripartito come segue : masehi, 
o ‘mi 

L. 35.— per ogni 100 nominali {méno figa al 1° luglio in L. e 50; e 
TS 

e così L. 3 2.00) 8 (169 

L. 30,—. >» 0» » » al 30 suna (ati 
Tit. RB69 Sp » » al 5 luglio hooppi, 

oltre il conguaglio degli interessi. ente 
| CUestg i 

Nei versamenti sono accettate come contanti le cedole pagabili a catia ora i 

1° luglio 1920 dei debiti dello Stato consolidati e redimibili e déi Buoni 

con scadenza a tale data, 

date nominative non vincolate e dei Buoni pluriennali 4 e 5 019 nominati!) 

per sottoscrizioni interamente liberate, 

Tesoro, al pari degli interessi 

I versamenti 

e in cedole e interessi maturandi 

in Buoni del Tesoro ordinari 
iù Buoni quinquennali 4 0] in scadenza al. 1° ottobre 1920. 

in Buoni piuriemmali 5 0; in scadenza negli anni 19202 192 

in Obbligazioni dei Debiti redimibili dello Stato sortegé! 
i pagamento. e. non. ancora. anamesse è 

Il saldo che nella valutazione dei titoli presentati in versamento risul) 

a credito dello sottoscrittore, dovrà essere completato în contanti da quest’ uil 
la disoccupazione: fabbricati scolasti- Sibo al prezzo di sottoscrizione di aimeno un. titolo da L. 100 nominali. | 

Sono anche ammessi nei pagamenti i titoli Puri di «Stati esteri 
cello, \9gnatvba, to. idroelettri. dona fissate dal Lita to del Tesoro. - 

‘come sopra, possono te'eone segue : 

La) anti 0) 

delle Rendite conf O di fu 

Tenta; 
È. 
LEA, 

oltre che in coni 
va ] 

Vanti la 

{ delli, 

dalinta 

6 Otamilt 
tan   

Ser 

Zonale 

       
          

          

  

       
     

  

        
    



  

   

| OSPEDALETTO 
4 alta comato on a a lla 

ddré al cav. er 
ì ATO qui. al'aVvIissi- 

‘pe na portato tale perdìta nello 
Famiglia, ed a quel luttb parte- 

Gi la popolazione, Fu donna di 

    

  

    
   

  

     

    

   

1 8 VINI nacdie e sposa affettuosis- 
sigliare Lv morta a Udine presso la fielîo 
‘o Cavi neva rit rata per cercare in clima 

NETE, è morta della morte del giu- 

Siaechè pr io la prossima 

il 
i Garisnii di 
Ste ai; s palhcò ik 

» carismi che 

1 
ii "LA + ( 
BSSO GAI <SE 

    

1 + 1 © REN dn ” 

ua iveletone, Qi 

‘altere lieinm confort 

i, © Un esempio a 
ì giorn0 + Laine 

gann 
quale; 

à ed 
o Cav 

Cero € Ì 

ia ‘eonobbe- ; quanti 
Medi saranno i funerali, e riusci 
e di Lei non solo a Udine nel 

Viale le Grazie, ma anche qui a O- 

uu sto, giacchè tutta Ja popolazione 

lima mainente i beneficati Le prepa- 
i: ‘énne l'estremo omaggio. Ai fi- 

i ia ‘vivissime condoglianze e 
if one delle nostre preghiere 

amma eletta. 

FORGARIA 
STgica protesta. — Mercoledì u. p. Qi x x 

Me SÌ notava un insolito, Do. 

oO 48 rappresentanze d’una doz- 
e Ditte commerefantì în legnami 

i 6g di Vald’Arzino e Monte Cor- 
si ePaio raccolte a convegno per pren 

| Provvedìmenti circa la negata con- 
"ssi : 6 i Me dî vagoni della Ferrovia dello 

   

    

    
   

   
   

      

   

   
   

    

   

    
     citata 

Spizs0 “om Consapevoli che altrove, speele 
so. cf Cia Li Sia 5 Ne do 

ite in E aturmo, simili deficienza non s'è 
Mi Hscontrata e trovandosi esse con 

! venticinque mfla quintali di le- 
» da quasî un mese, giacenti sul 

della Stazione, in un momento 
tazione avevano deciso dì vendì- 
tol interrompere la linea ferro- 
Ma tosto vennero a più sagglo 

cuao glio, sì limitarono cioè a scaglia. 
n quo o cinque proteste raccoman- 

Ile atitorità ed uffici competenti. 

Li Periamo che presto abbiano ad. ot- 
Honds l’estito desiderato anehe perchè, 
ione Ido intralelata questa. esporta- 
i; n Vimarrebbero licenziati un gran- 
| “uMero d’operai che andrebbero ad 

sie i pvate le file dei disoccupati. Bastì 
a che, se lo smaltimento fosse 

are, si potrebbe avere nn movi- 

   

Maria. 

“80 
        

   

   

   
   

    

a quale. to giornaliero di circa tre mila quin 
rameo | di solo legno. °° 

CIVIDALE 
î (8) Si vuole menomare Cividale. — 

i ©vidalesì accarezzavano delle spe- 
Ne Tosse tiguardo al rifiorìre della 
DO cittadina, in.consegueaza della 

la vittoRosa. Succede, Ìinzece, Il    
   

  

   

. 

U 

“ ‘On È 2 
E 

sima #1/Mle Parlo. Ne -è prova la soppressione 

"famigl Nostro Subeconomato dei benefici 

i luo che, con deereto de 14 - 1918, 

Ne unito a. quello dì Udine. Come 

10 Wi di .tale improvvida e daprusissi- 

dimentifh. Usura, vengono addotti i solîti mo- 
dalla i si d'earattere finanziario; la causa 

a I conosce, anche perchè non 

l SM Qui trasmessa copla del decreto. 

e gi O ha destato un senso di genera- 

he Sgusto non solo nel clero, ma al- 

nella popolazione, la quale vede 

senso È 
o 

quel 
ri sat | tai. 

LA 

aurea, — Questi giorni si laureava 
i adicina a Roma fl concittadino sÌg. 
‘81 Sussîg. Al neo dottore le pìù sin- 

nì di 

Hi A Pi 
ue     

  

   

      

    
    

   
   
   

À 2A 

Te congratulazioni. 

ho arto. — Ladri audaci penetrarono, 
“diante una scala, da una casa atti» 

; se hell’ospedale deì Fatebenerfatellî, 
n @Ndo 24 galline e 4 oche, Il danna 

‘|'monta a L. 600. 

orde a risto constatazione, — I conlugi Pia 
Dita vo dimoranti in via Casale 26, rinea 
estto, Lo verso le 14 dovettero constatare 
bass tato ande dispiacere, che l’usglo era 

forzato e rubato un 
a denuncia. 

i Ù L'Opera dei. Fatebenefratelli. — 
ANdo un resoconto della strabiliante 

pastrano. Syior 

© Sappîa giò che hanno fattb nella no- 
vol fttà i bravì Padri. Nell’: nno 1919 

| 'Elineno accolte ben 1848 persone (1110 
masehf e 788 femmine), delle quali li- 

s0.| AZiate guarite 1251, migliorate 268, 
+ "A Fisanate 51, I mortì ammont ino a 

sil Numero — 346 — del ferìti dallo 
iucPD'o dî proiettili, piccolo. relativa-   a pf vesta è l’opera dei Fatebenefratelli, 

tan] fi Ora non resta che a voi — ciarlata- 
Buonigk! anticlericali — di coronarla col grì- 

te conf ° di fuori i preti, i 
ninati® 

n° con 

ue: 

. Tentato furto. — La sentinella che 
Na; la guardìa domenjea notte dar 
dc la Banca d’Italia, situata in Vla 

02080 Pato udì strani rumori PIOVENIenAE 
198 si Seno dell’edificio. Chiamati 3 

‘ da toni, venne perlustrata tutta la 
n però. nulla di eccu- 

Stesero.Fapporto. | 

    
  

sorteg8” 
È Senza trovare 

si dOnale 

risul) 

est’ ult. Per il prestìto, — Giovedì alle 11 sì 
  

ali. Vito Nel palazzo munìcipale — per in- 
‘Gal del sig. Cesare Bulfonî della Ben- 

talia — un’adunanza per trattare 
   

  

) 

; io ’ de ; 
o per tutta la 

‘tività qeì Fatebenefratelli, è bene che” 

(163 maschi, 115 femmine). Enorme . 

d Sute quello de tubercolosi — 67 —. 

  

nella soppressione del Subeconomato 
ùun attentato allo sperato e tanto neeces- 

sario ripristîno della vita cIvidalese. 

Per evitare la decadenza commercia- 
le. —..E' un fatto che deve destare se- 
r)e apprensioni în tutti ì cividalesi che 
anspicano il rifiorire comm 
nostra cttà. Moltissima gente del con- 
tado- e, parteolarmente, della Slavia 

che, per il passato, frequentava il mer- 
cato. civìdalese; ora prende la via di 

Udine. Il fenomeno, purtroppo, non. 
T 
74 Li CU carattere di transitorietà, ma accen 
na ad ’Intensificarsi. Abbiamo provato 
a domandare la ragione a qualche ìn- 

ato, e ci fu risposto: le condizioni 
del mercato cividalese sono 

‘difficili, che troviamo convenienza 
a Udine. Se.la cosa fosse ve- 

noi ci sentiamo in dovere dielevare 
Un severo monito — senza volere allu- 

dere a nessuno in particolare — ai com- 

imercianti ed agli esercenti, in generale, 
di. Cividale, perchè si rendano conto 
che è pericoloso, per voler realizzare 
un utile immadiatio, mettere in pericolo 
le sorti future del mercato cividalese. 

SEQUALS 
In memoria di un eroe. — In questi 

gìorni ricorre il primo anniversario del- 
la morte del valoroso sergente Egidio 
Odorgo, morto nel Trentino, in un or 
ipedaletto da campo, dopo pochi giorni 
di malattia. 

POSS 

  

{ Ì VI 1 di 

s 
così 

tè LOCAPCI 

Pu 
& Clo 

  

Giovane dì elette virtù, figlio docìle 
ed amoroso, cristiano fervente, ha la- 
sciato in torna a sè un grande vuoto ed 
un profondo cordoglio. DT carattere 
dolce, affabile, ‘di sentimenti squisiti, e- 
‘Fa Il sorriso, l'angelo della famiglia; fra: - 
quanti ebbero la tortuna di avvicinarlo 
‘lasciò %l soave ricordo della sua grande 
bontà, del suo profondo sentimento di 
disefplina ed i dovere, lasefò il nobîle 
esempio della serenità con la quale ac- 

cetta l'estremo sacrifielo. 

Non. appena chiamato alle armi, E- 

. gidio Odorico partì senza esitare un 
momenti, pieno di ardore e col più 
grande entusìasmo. Fu sempre în prima, 
linea, partecipando a numerosi combat- 
timentî e non sognava che lo schiaccia- 
rento. completo dell’infame austriaco 

oppressore ed il trionfo della. gîusti- 
zìia e della civiltà. Ma la falec ineso- 

rabile della morte ha mietuto fnnanzi 

‘tempo. questa. promettente esistenza. 

  

    

Gulassificazione 
Rai Ile 

E° pubblicato il seguente manifesto: 
« Il Sindaco vista la deliberazione 

della Gìunta Municipale in data 130 di- 
cembre 1919, riguardante la suddiîvi- 
ione in categorie dei pubblici esercizi 

tel Gomune, secondo le proposte  del- 
Vispettore di Polizia Urbana, appro- 

vate dalla apposita Commissione :; 
rende noto : 

Gli esereîzi pubblici del Comune so- 
nc classificati come segue: 

ALBERGHI 

(Decreto Prefettizio 8 dicembre 1919) 
Albergh: prwncipali: 

1) Croce dì Malta, via Rianto. 
2) Italia, Plazzà XX Settembre. 
53) Nazionale, via Belloni. 
4) Manin, via Manìn. 

SION 

| Alberghi 1a Categoria: 

Adriatica, viale Stazione. 
) Aneora d’Oto, Piazza Duomo. 
) Buona Vite, via Treppo. . 

4) Commercio, Piazza Duomo. 

o) Fr.uuli, Piazza XX Settembre. 
Ghiacciaia, Vicolo Portello. 

) Lombardia, via Posta. 
Monte, via Mercatovecehio. 
Roma, via Poscolle. 
Savola, via Roma. 
Terrazza, Corte Giacomelli. 
Toppo, via Cavour. 
Terre di Londra, Mercatoveechio. 
Torrente, via Roma. 
Vittoria, via Cavalotti. 

Alberghì di 2.a Categoria: 

Tutti gli altri. pubblicì esereizî che 
banno Camere d’affittare, sono eonsi- 
derati dì II Categorìa. I 
NB..— Le Camere affittate da privati 

sì pagano non oltre L. 3 per notte. 

RISTORANTI, CAFFE’, BARS, BIR- 
RARIE, OSTERIE ecc. 

(Déereto Ministero 'Appr. e Cons. 6 

siugno 1918). 

Toglìednolo.all’affetto de’ suoì cari, al- 

Lamata.e diletta sua Patria, ch’egli eb- 

be,la.fortuna di vedere grande e felice 
e destinata ad un immortale e fulgido 
avvenire. Ed ha lasciato questo mondo 

torbido e sconvolto con l’ultimo sguar- 

de di morente ivolto a’ suoi cari lon- 

tanì, quale estremo addio verso di essi, 

che furono, lo scopo unico, costante, 

sinto della sua vita intemerata. 

Spirito eletto, eloré soavissimo, tu 
che vivi in Coluî che ha detto: « Io s0- 
10 la risurrezione e la vita » deh, ‘impe- 
tra con le tue pred, lassù, il conforto 
ineffabile delle iÎmmortali speranze per 

chi seguita Îl Cristo nella via della Cro- 

Don Gio. Batta Grandis 

È 
bo 

  

sul prestito della pace. Sono. invitate 

tatte le rappresentanze cittadine. 

A proposito di sopraprofitti dì guer- 

ra. — Venne emanato un decreto sul- 

.Vimposta dei sopraprofittì di guerra, 

sono stati colpìti circa 120 negozanti 

‘con un’ìmpeorto complessivo dì L. 3 mi- 

lionì. La disposizione ha suscitato un 

coro di proteste ed anzi ì commercian- 

tì hanno iniziato subito un’agitazione 

contuto questo provvedimento chiellenda 

anchig. dal eommilssariato generale di 

Trieste una pronta revisione dei profit- 

t: decretata dell'Ufficio Imposte. Il ri. 

corso non ebbe aleun effetto giacchè 1 

comuiissariato generale dichiarò eque 

le disposizioni prese. Ebbero l’idea — 
molto sciocca — dî ricorrere anche alla 

Camera del lavoro. Nell'ultima seduta 

della « Socìetà fra negozianti » venne @- 

laborato un memoriale che verrà pre- 

sentato quanto prima. S'ignorano no- 

tizle più dettagliate. 

Treno preso a fucilate. — Ieri ìl tre- 

no proveniente da Piedieolli fu preso 

presso S. Marco a fucîlate. Fermatosi, 
potè subito proseguire giacchè non sì 

ebbe a lamentare aleuno incidente; fat- 

ta cecezione per un paio di lastre rotte. 
T 
ti carabinìeri arrestarono due borghesî. 

Un assuefatto alle carcerì. — Cuzzi. 
Giovanni. d’anni 37, da Genova domîeì- 
liata a Gorìzia, venne incarcerato — 
già per la decìma volta — causa la sua 
# 

intemperanza nel bere. 

Postale dì Lueinieo. 

i 

(Un nuovo ufficio postale. — Col 1.0 

gennalo 1920 è stato riattivato l’Ufficio 

Categoria extra: 

Baldmî Olinto di Giulio, Ristoran- 
Croce di Malta, via Rialto. 
Burghart Rodolfo fu Carlo, Caffè 
Ristorante alla Stazione ferr, 
Fabris Angelo fu Giuseppe, Risto- 
rante: Nazionale, via Belloni, 7. 
Wernitznig. Giuseppe. fu Giorgîo, 
ristorante: Birreria, via. Manin, 2. 

Puppin Francesco, Ristorante Ita- 
lia, plazza XX Settembre. 
Le Categoria: 

1) Baratta Italo Enrico : fu ; Carlo, 
Caffè, (Teatro Sociale). 

2) Barbaro Girolamo di Giuseppe, 
Caffè Pasticceria, via Canciani,. 1. 

3) Blasoni Giovanni fu Francesco, 
Trattoria Aquila Nera, via Manin, 

4) Cel Giulìa di Angelo, Trattoria 
Ancora d’Oro Piazza Duomo. 

5) Cei Lucio di Angelo, Bottiglieria 
'../ Wa Cavour, 22. i 
6) Colussì Guglielmo fu Angelo, Bot- 

tielieria, via Manîn, 3. 
7) Contardo Bernardon Eufamia ' di 

Giuseppe, caffè Bottiglieria, via 
Mercatoveechio, 1. 

8) Del Blanco Orsola di Domenico, 
Nuovo Bar, vìa Posta, 2. i 

9) Delser Carlo fu Leopoldo, Botti- 
| glieria Pasticerîa, via Cavour, 3. 

10) Di Bert Angela fu Natale, Tratto- 
ria al Friuli, vìa Teatri, 19. 

1i)° Fantini Silvano, fu Gìov. Batt., 
Caffè Pastfeeria, Mereatovecchio. 

12) Fioritto Federico fu Federieo, 

Trattoria Roma, via Poscolle, 24. 
13) Ferili Arteme fu Pasquale, Trat- 

toria al Commercio, Piazza Duomo, 

14) Facci Luigi fu Giuseppe, Tratto- 

ria alla Chiacciaîa, Vivolo Portel. 

it 

15) Franzolini Davide fu ‘Domenieo, 

*. Trattoria al Bue, via Pracchfuso, 
N..89. 

16) Gnesutta Leonardo fu Giuseppe, 

‘Pastiecerìa, via Posta, 7. 
37) Magrìnì Emilia dî Angelo, Risto- 

rante Vittoria, via Cavalottì, 1. 

1$) Pecoraro Giovanni di Pietro, Trat- 

toria Al Torrente, vìa Roma, 10. 

19) Petrozi Marìa fu Giov. Batt., Trat- 

torìa Alle Paulatte, via Lirutti, 

(N20. 
30) Pezzè Francesco di Pietro, Botti- 

glieria e Pasticceria, Mercatovece- 

chio, 10. ì 

21) Paludet Luigi fu Giacomo, Caffè 

‘. Aù Commerciantî, via Manîn, 9. 

22) Rizzi Pìetro fu Enrico, Trattoria 

Al Monte, Mercatoveechio. 
23) Scoecimaro Cesare fu ‘ Stefano, 

Trattoria Lombardia, via Belloni 

24) Scualdîno Giuseppe. fu Antonio, 

Ristorante Torre di Londra, via 

Mercatovecchio, 8. 

25) Silvestrì Antonlo fu Francesco, Ri- 

storante (Morettì) via Rialto, 3. 

126) Tall Mengîa Bischoff fu Domenico, 

I. Caffè Corazza; via Belloni, 10. 

27) Tranî Guìdo fu Pietro, Ristorante 

Savoia, via Roma, 1. \ 

28) Tren Maria fu Giovanni, Trattoria 

Alla Campana d’Oro, Piazza Um- 
\ berto 1. 

29) Valandro Emîìlio dî Domenico, Riì- 

storante Birreria, piazzale Stazio- 
no. 

50). Venier Napoleone fu Agostino, caf- 
fé Roma, Mercatovecchio. 
Zani Giulia fu Francesco, 

Vitorio. Emanuele, 5. 
52) Zorzi Ines dì Luigi, Pasticéeria, 

via Mercertìe, 7. 
NB. — Tutti gli altri esercizi appar- 

tengonce alla H.a Categoria. 

AI Ricreatorio. Fostive 
Questa sera alle ore 20,30 i filodram- 

matidi del Ricreatorio Festivo Udinese 

iappresenteranno il dramma in 4 atti: 

« I DUE SERGENTI » e la farsa: 
« Un'ordnanza ufficiale per mezz'ora». 

Durante gli intermezzi saranno ese- 
euwti scelti pezzi di musica per piano 

u violino. 

Per abusivo porto d'armi 

Bar, 

    

dando ‘la. preferenza. al 

Y allo sport americano noto dol nome 

  

tilî alle passeggiate ed alle. esplorazio- 
ì delboyscout un vasetto di un ottavo 

di libbra di un bugn estratto dî carne. 
Siamo convinti che il giovane esplo 

ratore, potrà fare un ottimo aequisto 
Puro Estratto 

dè Carne «SOLE » il quale pe rìl suo 
costante metodo di preparazione con 
giovani manzi di 4 anni per il suo ot- 

timo stato dì conservazione, per la sua 
composizione ehimica, sempre ceontrol- 

, 

lata coll’analisi da distinti teenieì, per 
il suo soave profumo e gradevole sapo- 
re sì impone sopra tutti lì altrì estrat- 

t' di carne in commercio. 
N Puro Estratto di Carne « SOLE » è 

anche utilissimo per tutti quei gentle- 
men e sportsmen-che vogliono dedicarsi 

di 
«campîng » eche consiste nel. godere 
sotto un cielo azzurro, in un aecampa- 
mento improvvisato con tende ed. op- 
portunìi attrezzi, la vita dei campi, re- 
spirando l’arîa pura della montagna. 

‘99 
de Jeri sera verso le ore in una casa 

di via Villalta veniva arrestato certo 

Per tuttì costoro sì potranno soppor- 
tare maggiormente le asprezze dei mon- 

£ilvio Romolini da Campi Bisenzio per» tì, il freddo dei ghiacciai, curando spe- 

chè trovato in possesso di un lungo col- « 

tello a serramanco con vare lame. di 

d'imensionì superiorì a 9 em. 

SCOUTISMO E CAMPING 
La genìale istituzione dei giovani e- 

sploratori ha incontrato unanime sim- 

patia in tutto fl mondo poichè essa rie- 
sec a sviluppare negli adolescentì non 

ialmente da; nutrizione dai tessuti mu- 
scolari. E poichè soltanto dalla carne e 
lai prodotti suoi di concentrazione è 

possibile ricavare suechi nutrienti che 
«ermettono al corpo di eseguire non 

indifferenti sforzi meccanici e fisicì, sa- 
rà ‘opportuno 
scorta di Puro Estratto dì Carne « SO- 
LE» 1 quale contiene ‘in sè concentrati 
in piccolo volume 10 sostanze nutritive 

munirsi dî una buona 

solo-la robustezza, ìl vigore è l’agilità di una buona provvista dì camme. 

fisica; ma anche lo spirito di iniziativa - 

s di risorse, il coraggio sotto tutte le 

forme; l'amor d'i patria, ìl sentimento 

della ‘disciplina, del dovere, dell’onore 
è della diguità personale, nonchè il sen- 

timente della responsabilità morale e 

della solìdarietà. i 

L'istituzione bada specialmente-a svl- 

li-ppare la educazione fisica del glova- 

ne; quella spichica e quella tecnica. E 

gli abituando lo spirito all’osservazio- 

ne della natura e deli fenomeni natura- 

lì gv rende capace a dominare gli avve- 

nimenti în tutti î contingenti della vita. 

Il giovane esploratore deve in ispe- 

cìal modo curare la;sua salute ed usare 

tuttii mezzì ed ogni attenzione per cori- 

servarsela, Ed anzitutto egli dovrà es- 

sere temperante nel mangiare e nel be- 

re perchè così sarà più libero e forte nel 

compiere i suoi doveri e dovrà pure es- 

sere ecomomo; poichè l'economia con- 

corre a rendere temperante il boyscout 

é quindi gli insegnerà ad evitare. perl- 

coli nella vita. i. 

I giovani esploratorì che son dediti 

alle escursioni in montagna o în col- 

lîna oppure al viaggi sul mare devono 

appunto attendere all’equipaggiamento 

‘“i\dividuale ed oltre’ a tutto quanto l’oc- 

corrente per la marcia, dallle scarpe 

alla mantellina, aì guanti, al sacco da 

montagna essi devono pure pensar? al 

viverì ‘individuali per preparare il par 

sto poichè fra le bellezze naturali del 

inonti, oppure sulle navi im alto mare, 

essi devono bastare a sè stessi. 

‘Pra i viverì che occorrono per diver- 

s: giorni ciascun esploratore deve aver® 

iu vasetto di Puro Estratto di Carne 

« SOLE » poichè questo contiene in 50 

grammi concentrato 'il potere nutritivo 

di un Kg. € mezzo dì carne. 

‘Gli Estratti dì carne furono sempre 

lodati dal più insigni chìmici del mon- 

do per i loro potere stmolante sulla nu- 

trizione, perchè permettono di poter 

fare con un poco di sale ed una mandia- 

ta dì pasta wa buona minestra corro» 

borante; ma l’estratto di carne può an- 

che servire ‘come companatieo, come 

condimento di tutte le vivande perciò 

esso è ìndìspensabile al giovane esplo- 

fatore e deve sempre rìscontrarsi tra 

eli oggetti elencati nel suo acardella- 

mento. 

Le sostanze organiche costituenti gli 

estrattì di carne sorio dovute ad albu- 

mosì e peptoni, a basì creatiniche e zan- 

‘‘tinfehe, accanto ai quali componenti 

stanno l’acido fosfocarnìco ed i fosfati 

intrìenti; perciò questi estratti hanno 

oltrechè un alte potere nutritivo, anche 

un'azione eccitante sopra l'organismo © 

sul sìstema nervoso permettendo di e- 

seguire un maggior lavoro perchè fa- 

voriscono maggior resìstenza alle fatli- 

che. Perciò si spiega come gli estratti 

dì carne siano sommin'istratì largamen- 

te aî soldatì în guerra, esi spiega an- 

che il grande consumo che ne hanno 

fatto e he fanno tuttora Ì grandì esplo- 

ratori, Rolfs ‘esploratore africano nel 

suo viaggio attraverso il deserto da Tri ; 

poli al Lago Tischad usava gli estratti 

di carne, come cìbo quotidiano, spal. 

mandone al mattino il biscotto, ciò che 

oli serviva a sostituîre il cìbo carneo; 

è di-sera sciogliendo gli estratti di car 

‘ne con acqua e mescolando al brodo rl 

so, kuskusu, pate alimentari ed altre s0- 

stanze vegetali. >» 

Il viaggìatore Whynper asserisce di 

avere adoperato gli estratti di carne che 

gli oecortevano per acquistare forza e 

resistenza alla fatica. 
Il celebre esploratore del Polo An- 

tartico' Sir Ernesto Schakleton aveva 

coh sè ed adoperava quantità non ìndif- 

forenti di questi preparati. Tutti que- 

tsî esempi” dìmostratino l'indiscutibile 

necessità di aggiungere agli oggetti u- 

Tl Puro Estratto di Carne « SOLE » 
(etichetta. bleu) è ‘in. vendita presso 
tuttii è buoni Negozianti dì Prodotti A- 
limentari în vasi d ceramica dì 1 - 1/2 - 
1/4 - 1/8 dì libbra inglese netta. 

Non trovandolo presso fl. Negozian- 
te abituale richiederlo direttamente al- 

la Socletà Prodotti 
LE », Torino - caslla postale 354 - ehe 
spedìsce a titolo di reclame in assegno 
anche un solo vasetto. 

« SO- Alimentari 

  2-0 ERI Gn 

Economici 
RECCARDINI & PICCININI, premiato 

laveratorio di biancheria comune. di lusso, 

cerca abili cucitrici ed apprendiste. 

SIGNORE signorina possono guada- 
gnars! lire dieci giornaliere con 
lavoro facile da eseguirsi in casa. 

Serivere Ettore Secconi, Firenze, 

— 0 oo- 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

D' ORTOPEDIA ADDOMINALE -INCRUENTA 
Torino, Piazza Statuto, 10 

La vera cura e miglioramento di qua- 
lunque ernia, la più voluminosa ed in- 
veterata, sì ottìene col cinto meccanieo 
anatomico a pressìone inalterabile con- 
centrata nel cuscinetto. Per la superio- 
rità e straordinaria efficacia anche nel 
casi più disperatì è preferito sopra ogni 
altro sistema finora conoseluto. Affatto 

  

scevro da ciarlatanismo, da cuî Ìl pub- 
blico purtroppo oggi gìorno facilmente 
si lascìa adescare, sì impone un così vì- 
tale punto nella chirurgia con una se- 
rietà e garanzia assoluta. E’ ìmpereet. 
tibile, leggerìssimo, elegante, dì durata, 
è non reca Èl più piecolo fneomodo. 

Le persone che non possono recarsi 
a Torino, potranno portarsi a: 
Udine mart. «.. gennaio Alb. Atala 

Treviso dom. 18 genn. alb. Bersaglîiere 
Conegliano lun, 19 g. alb. Antoniazzi 
Pordenone mere. 21 genn, alb. Centrale 

    

     
    

    

   
   Primo: Ricostituente: Iahiane 

RACCOMANDATO 

sa Linfatismo 
* sScrofolosi 

Reumatismo 
Tubercolosi 05622 

e glandulare 
Arterioscleresi 
Malaria i 
4ffezioni 

cardiache 
4pnemia 
Deperimento 

organito 
Presso Farmacisti e Grossisti * 

di Medicinali. 
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Coneessienaria per Udine e Previneia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Vie Cardieei 
N. 1- Udine. 

    

ATO DEDE 

ble ini su Gain 
Si avverte che da oggi gli 

avvisi di pubblicità vengono 
assunti esclusivamente dalla 
Unione Pubblicità Italiana negli 
uffici del giornale «in Venezia 
e succursali del Voneto - noa- 
chè regli uffici dell’Unione i» 
Udine Via Manin 8 e in tutte 
le sne agenzie del Regnoc. 

    

  

Te Dower e Lygie 
pronte in tutti 1 tipi 

da corsa e da viaggio. 

Chiedere Listino Prezzi 
all’Agente generale per l’Italia 

Ditta ERNESTO ROLANDO 
PAVIA (Lombardie) 

Cercansi R4ppresentanti 
+++ 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Sasa DI Cura it 

del Dott, T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, tura 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 
ecehi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Vîsite 11, 12, 183, 1à, 17, IS. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 13, 1L 

Vane - Via Felice Cavallotti  ©*9 

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova: (Albaro). — ©hiedere Catalege 
casella postale 450, Genova. 

+0 

PREGHIAMO I NOSTRI ABBONA. 

TI DI RINNOVARE SUBIFO L’AB- 
BONAMENTO PER EVITARE OGNI 
INTERRUZIONE NELL'INVIO DEL 

GIORNALE, Ei x 

Breve mode di pra- È 
Via Grueis ticare il Santo Eser- 

cizio. — Libretto di pagini 28 con ce- 
pertina. i 

  

w 

  

  

O malattie di stomaco, fegato, intesi 
si curano radicalmente facendo 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ec. — 
delle R. R. e NN. Terme di Montecatini 

  

uso delle Acque:, 

  

  IN VENDITA OVUNQUE   
  

Deposito generale in UDINE: Malesani, Rinaldi, Scapini e 6. 
  

  

OROLOGI DI PRECISIONE - 

i I n ss < ai i Aatica rinomata Oreficeria, Orologeria, ira — 

ses” G. FERRUCCI | 

Successore ALEARDO RONZONI 

Specialità articoli per regali 
Compare - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Solo depositario per Udine e Provincia 

te ; 

UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

  

    dei rinomati orologi dell Union Orologère. 
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Venezia a. T. 

  

IComifafo di Assistenza Civile di Udine 
Come è noto Îìl Comitato di Assìsten- 

za civile incominciò a funzionare fino 
dal principio della. guerra. La Presì- 
denza ha consegnato in questi giorni, 
perchè fossero depositati negli archivi 
de >} Comune, glì atti i alla. sua 
cestione. 

Il Comitato Generale, istituito nel 7 
giugno 1915, per portare aluto morale 

e materiale alle famiglie del richiama- 
ti, era suddiviso nelle seguenti. com- Li, 

missioni (taluna delle qualî, che gìà 
funzionava, fu aggregata): 

Ufficio di Presìdenza, Segreteria Ge- 
nerale e Cassa — ‘Commissione per la: 
Assistenza Economica alle famiglie deì 
richiamati — Ufficio per le notizie alle 
famiglie dei militarì di terra e di mare 
— Commissione di Assistenza dei bam- 
binì e deli fanciulli de? richiamati — 
(‘ommiss'one per la tutela degli inte- 
vessi personali ed economici deî mili- 
tarî chiamati alle armi (Sezione Lega- 
le} Commssione « Pro Corredo del 
Saldato » — Commissione di Finanza 
(per la raccoltadelle offerte in dena- 
10) — Commissione per la Casa del Sol- 
dato — Posto di conforto alla-Stazione 

Ferroviaria — Comitato Prieioniert di 
euerra Italiani ted ‘internati italiani m 

sestri — Commìssione per la raccol- 
a dei rottami dei metalli — Commis- 

sione di BEDDREINAA per il Prestito Na- 

zionale — Comìtato per } mutilati e 
ciechi di suerra (Sezione di Udne). 

Ciascuna delie Commîssioni unite in 
una specie di federazione, necessaria 
per dare ai servizi unità d’indinizzo — 
funzionò assai lodevolmente e in modo 
autonomo ; taluna auche con mezzi pro- 
pri 

1 Comitato d’Ass'istenza continuò la. 

opera sua fino al fatale esodo dell’otto- 
bre 1917. 

Le sue diffuse relazioni stampate che 
danno notizie dell’opera compiuta ne- 
odi anni 1915-1916, vennera — come è 
noto — presentare a Roma all’ esposi. 
zione (Palazzo. Chigi) delle ‘opere di 
assistenza all'Escereito; ed fbttennero 

dalla Giuria una delle ‘più alte onori- 

ficenze. 
Il Comitato, dopo il ritorno a Udine, 

fn convocato dalla Presidenza, men- 

tre vennero invitate le Commissioni a 
dare relazione del loro operato ed a ver- 
vee alla Cassa Centrale eli avo del. 

la doro cestione. 
Lia Commissione; preso sto nella se- 

anta plenaria del 4 agosto 1919 di tali 
relazioni: mentre votava un plauso ed 
me ringraziamento a tutti i numerosi col 

Meboratori e collaboratrici che avevano 

dato un larco contributo alla multiifor- 

mevattività esplicata: dalle varie sotto- 
deliberava che la somma 
40423 co; i devoluta co 

conumissioni, 
residua d° Li 

me segue 
Alla Cone negazione ‘at daità per spe- 

ciali aluti alle famiglie del militari e 

    

Venezia - Portogruaro: - Monfalcone 

Trieste 

20 — 9.10 d. — 13.05 

18.39 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 9.45 — 9.28 d. 
18:49 (*) Î 

eg iii : 49/115 d, — 1620 — 

i Venezia a 

14.15 

20.38 (* 
Cervienano 3 10 — > 45 (##) — 12.31 d 

18 —16.35 (**). 
domfalcone 10.5 — 7.40 (** 

1855 ST1730 (# ti 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (##) — 23.45 tasso 

(*) Fino a Portogruaro. 
*#*£) Da Cervignano 

#) 211314. 

    

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6,50 — 7.40.lusso — 1115 — 

17.35 @. — 17.55°— 23.30 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 

È Cervignano 9.20 (®) — 13.10 — 18.48 dì 
20.15 (*) — 240, 

| Portogruaro 5.25 (*#) — 18.5 — 20.19 d 

3.50, 
Mestre 7.31 (#*) — 17.8 — 21.48 d. — 

5.48 i 
45 (**) — 11.30 lusso — 

17.20 — 22 d. — 6. 
(*) Fino a Cervignano 
{**)Y Da Portogruaro. 

  

per acquisto di strumenti di Javoro 
Ti. 34423 

li 3000. — Alla scuola e famiglia (per 
spa iale assistenza al figli dei militari) 
1, 3000, 

Dette somm® vennero a suo tempo 
versate aglì entì sopra indicati ed og- 
gi, come accennammo, i conti regolar- 
mente chiusi, rivisti cd approvati dalle 
persone all’uopo delegate, vennero de- 
positatì nell’archìvio del Comune, do- 
ve rimarranno a testimonianza dell’at- 
Lività & 

stra, per venire 'in.aluto dî coloro che 
la Patria aveva chiamato a difesa del 
suo onore e dei suoi ideali. 

Beneficenza 

La co. Linda di Salvo Sbruglio offre 
1,10 al Rifugio Bambin Gesù ‘in morte 
della co. Ruselina Del Torso. — La fa- 
miglia Gropplero offre L. 15 al Rifugio 
Bambin Gesù în morte della Sig.ra Ta- 
vlialegna Stroîlì. — Il tenente sig. 
Gicacchìno Del Balzo offre L. 10 alla 
Piro Unione Dame della Carità per Il 
pane di S. Antonio, 

Zucchero e spacei comunali 

Riceviamo : 

Spere non sia inutile una protesta 
sarà condiîîvisa da tanta povera gen. che 

fe che crede in questo mondo tutto 
buone. bello. e eimsto. Si dà Il caso di 
tante povere donne, illetterate, ‘che si 
presentalto, per prelevare la razione dì 
mechero fissata, aglì spacci comunali, e 
poi, ciunte a casa si trovano con uno, 
due o tre tagliandi in meno. Questî ta- 
gliandi pa servono per consegnare zue- 
chero a persone parenti od amiche delle 
Sienorine. Ormaî la cosa è passata tan- 
‘tc în uso, che è facilmente controllabi- 
le da chi va a far spesa con gli occhi a- 
perti e ama osservare fingendo un po’ 
i distrazione. Come per lo zucchero, 
così sutcede per altrì generi tesserati. 

Naturalmente questo avviene solo con 
la piovera gente. 

E” ùn'infamia! 

MERCATI 
PIAZZA VENERIO. 

Mele da L. 90 a L. 100 al Q. — Indi. 

via da 160 a 170 —Patate da 42 a 48 — 
Broccoli da 70 a 80 — Pere da 100 a 
ST — Carobbe da 110 a 120 — Radici 

da 150 a 170 — Noci da 325 a 340 — 
Cipolla da 40 a 45 — Brovada da 50 a 
60 — Aranei da 70 a 80 — Spinacce da 
240 a 250 — Cavolì da 50 a 60. 

| PIAZZA XX SETTEMBRE, 

Fagioli. da L, 160 a L. 220 al Q. — 
Castagne da 60 a S0 — Marroni a 120 
Avena a 70 — Luppinì a50 — Orzo 
21480. 

| PIAZZALE VENEZIA. 

Fieno nostrano da L. 29 a L. 30.a1Q. 

                 

GEMONA - CASARSA Casarsa 2.39 d. — 8:95 — 12.85 

18.52 d. — 19.54 

Gemona 6.15 — 15.10 Pordenone 3.1 di —::92 —'.13.10; — 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 19.18 d. — 20.25 
Casarsa 4,3 .15. Conegliano 3.46 d — 6.35 — 10.1 — 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Hiprtogs maro a. D. o- a 19.57. 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.95 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona 210.55 — 20.55. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 di 5 — 9.45 d — 13.90 

16.5. — 18.40 

Mestre 0.37. d. 

13.50 <—"I®2T 45195. 
Treviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 

‘14.45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano 1.594 7.10 — 11.29 di 

15.35 — 20.50 

Aitdonona 4A Ad. ll LICLIITE 
16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44) d. . a_ 

17.7 — 22.23 
Udine a. 4.10 d. — 102 — 13,02 de: 

18.2 — 2322 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 

Udine 1.45 d. " 7.25 — 11.17 — 17.45 d 
18.40. È» 

— All’Asilo. Marco. Volpe. 

senerosa esplicata dalla città no-. 

baia de 

Gomizio di ferrovieri 
Ter: sera alle 20 alla Camera del La- 

vere 6bbe Inogo l’annuntiato comizio 
deî ferrovierì partecipanti all’attuale 
movimento per il rialzo. delle retribu- 
zioni — per cui ora sì svolgono trava- 
gliats trattative col Governo, con po- 
che speranze di facile accordo. 

Parlarono diversi oratorì. 

Nel mondo bancario 

Te, rmattina îl Giornale di Udine » 
annunciava che per le 15 si sarebbe ra- 
dunato îl Consìglfo Direttivo dei Ban- , 
cari 

ri 
<( 

lel personale della 
anca L de .l Friuli ». 

azione — secondo nostre  in- 
iormazioni — avea» per obbiettivo mì- 
glioramenti di stipendio, compensì per 
ore straordinamtie ece, Per lunedì, anzi, 
st. preanuuneiava lo sciopero del perso- 

nale dell’Istituto. 
Ma nel merìggio dì ierì la Direzione 

della « Banca del Friuli » significava 
al deputato socialista; on. Cosattini, 
pre s;dente, come è noto, della Associa- 
zione dei Bancarî, che Îl memoriale del 
personale sarebbe stato accolto. 
L'organo settimanale socìalista’ u- 

sciva lermattina con un violento arti- 
colo, dî critica teenlca, investendo l’in- 
dirizzo seguito quest'anno dalla «Ban- 
ca del Friuli, specìalmente nei riguar- 
ili dell'erogazione del Credito Agrario 
dell'apertura delle varie succursali. 

Una interrogazione 
del cons. Pettoello 

Venne inviata alla Giunta la seguen- 
ie interrogazione: 

AN’ 

ito all’agfitazione c 
B 

ky dat 

Si gnor Sindaco di 
UDINE, 

per sapere se l’Ammìnistrazione Co- 
munale non giudichi che possa avere 
carattere di snobismo contrastante con 
le attuali condizioni della città e con le 
mìserie e i bisognì che la premono, l'i. 
stituire un servizio dî trasporto auto- 
mobilistico per le salme, mentre la 
stessa Roma conserva tuttora l’uso del- 
le carrozze a cavalli. 

MARIO PETTOELLO. 

STATO CIVILE 
(dal giorno 4 al giorno 10 gennaio) 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 18 — femmine 10 — 
Nati morti maschi 1 — femmine 1 — 
Nati esposti maschî 1 — femmine 2 
— Totale nati 32,0 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

‘on. 

Zavagna Alfonso elettricista con 
Martìni Giovanna casalinga — Toma- 

dinî Francesco ferroviere con. Loren- 
gutti Maria casalinga — Morei‘i Ro- 

dolfo bracciante con Zuccolo Fîlome- 
na casalinga — Tonutti Attilio agri- 
coltore con Tonutti Assunta con' dina 

   

14.23 — 
Treviso 4.36 d. — 

21,6 d. — 22 dl 
Mestre 5.140. — 8.20. — 11.50 — 16.20 

22 199 45 
LL + LE, 50 — 

DAT ‘gi 

Venezia D25 dd. 

16.20 — 21,47 d. 

UDINE . PONTEBBA - TARVISIO 
de i) — 6.16,— 1495 163. 

15.52 — 19.42 
Udine 5 

Gemona 7.27 — 

Staz. Carnia 5 
20.14 

3 d.C 

per deliberare speclalmente in me- , 

‘d’annîì 36 — 

‘Dosmo prîmo di Pietro di mesì 

20.14 d. — 21.87 
TÀ9 — 10.55 — 15.30 

Cantoni Domenico: Larga 
Barbettì Cielia casali; 
Ale ‘ssan( # ragioniere 
botti B' 

commi 

  

O IS e 

Pol Part 

  

con Seba See <AULUSLA 
sarta — Senno Antonio ferroviere cen 
lava gn uttì Emma casalinga — Mur- 
chetti Giuseppe fornaio cor Revelant 
Caterina setalmola — Avalli Marîo im- 
piegate con Tumfotto Maria sarta —- 
Buzzin Ruggero barbiere con Tassutti 
da reds commessa — RaddiGa.hano 
albergatore con Bertoli Alba civile 

Zotto Valentino agricoltore con 
Vuat ttolo Anna contadina — Gottardo 
Giovanni agricoltore con Modotto At- 

la casalinga — ZIUIi Umberto agricol. 
tore con De Ceedo ‘Ttalîa casalinga — 
Ciani Corrado possidente con Marcottì 
Vera agiata — Barbieri Giuseppe ma- 
cellalo con Terenzani Acîdalîia casalin- 

  
T 1 
iDel 

°]i tu] 

ea Modotti Quirino fuochista ferr. 
don Boi ‘o Angelina casalinga — Gior- 
danì Attilio ferroviere con De Natale 
Rosaria casalinga — Linz Ottorino fon- 
ditore con Pazdoldi Teresa casalinga — 
Franzolini Rodolfo elettricista con 
Modesto Fanì operaia. 

MATRIMONI, 

Sacco Adriano impiegato con Bian- 
cuzzi Clotilde insegnante — Cnèelolla 
Mario commerciante con: Del Neero 
Maria casalinga —- Caracci Pietro odon 
toiatra con Cracco Margherita casalin- 
ga — Pinto Antonfo commerciante con 
Gremese Maria casalinga — Pobli An- 
tonio mugnaio con De Faccio Anna ca- 
salinga —- Saccavino Umberto impis- 
gato con Pasqualini Cecilia Maria sar-. 
ta — Faninn Gio. Batta operaio di fer- 
riera con Spizzamiglio Marta casalinga 
-— Tirreno Guliano agricoltore con Cas- 
sutti Silvestra casalinga — Trangoni 
(Gino sciiti con Della Rossa One. 
lia casalinga. 

MOR DIL 

Ceschia Rachele - Fior fu Nicolò di to 
anni 71 casalinga — Rizzi Driussì An. 
na fu Ferdinando d’anni 39 casalinga 
— Romano-Del Torso contessa Angeli. 
ca fu Nicolò d’annì. 64 civile — Del 
Fabbro Fant Maddalena dì Giovannî 

Natalina fu Giuseppe d’annì 35 mae- 
stra — Piccolo Olga di Noemi dì mesi 
1 — Paccagnella -Spllimbergo Giuseppî- 
na fu Giuseppe d’anni 82. agiata — 

Toe 
giorni 10 — Stringari dottor cav. Fran 
cesco fu Bortialo d'anni 89 pensionato 
— Taglìaleona-Strolli Maria fu An. 
tonîo d’anni 77 agiata — Dotto va 
fu Angelo d’anni 76 agricoltore — Pe- sa 
goraro Bruno di Antonio d’anni 1 € me- 
sì € — Rîzzi Girolamo fu Antonio dî 
anni 56 agricoltore — Glerean Imigi 
fu Giorgio d’anni 60 bracelante 
Ganzitti Enrico fu Domenfco d’anni 5 
agricoltore — Camorotto Vittorio fu 
Antonio d’annì 21 soldato — Monteleo- 
ne Rocco fu Rocco d’anni.20 caporale 

Beltrame Nîlda di Pio d’annì 2 e 
mesì 6. — Colussî Enrico fu Pietro dî 

ni 

—L 23.45 

*) — 8_1628— 

PRON EEN RIRE 

  

Chiaruttini-Sasso Sara 

  

  

inni 49 fabbrb — Angeli Valentino fu 
t'ranceseo d’annì 60 armaiuolo — Drì 
irma di Lucìano d’anni 8 — Treppo 
Maria-Lepore fu Domenico d’annî 46 
casalinga — Raftini Emilfo fu Pietro 
d'anni 21. soldato — Piussì Guido di 

Fiori d’anni 20 fornaîo — Candusso 
Arp pla di Ferdinando di 

5( casalinga — Basaldella Nillo 
di Ha di giorni 30 — Zaccomer Irma 

Tu. Francesco ‘d’annî 26 casalinga — 
Ponz: Felice di Berfardîno d’anni 21 
soldato. — Totale morti 28 dei quali 14 

appartenenti ad altri Comuni. 

Anni 

SCHIZZI 

FRIULANI 
e nt tt) porzioni 

n 

  

Non quel grande nel cuore del Tren- 
t.1}10; neppure quell’altro sulle rive del 
Tagliamento; Bolzano, quel minuscolo 
sulle millenarie sponde del Natisone, 
di rimpetto agli splendidi collì dì Ro- 
sazzo, insomma quello ai piedi delle 
prealpi Giulìe. Bolzano, ormai due vol- 
te celebre non di mondiale neppure dì 
italiana ma dî friulana celebrità: Bol- 
zano, patria seconda dì quell'uomo ìllu- 
Stre in tutti fi} siti, al di qua e al di là 
della. crollata sbarra austriaca, Pietro 
Zorutti, noto ancora a tutti i friulanî € 
di tutte le: sponde dei fiumi. Fu egli, 
poeta 

talora seapigliata cetra, a cantare le 
nelkezze più fantastiche che naturali 
cella sua patria, ancora nel secolo pas- 
sato al fioco lume delle secolari lanter- 

de: nostri buonì padri, Y quali fa- 
cevano ressa nei grandi focolai e nelle 
romantiche serate a ridosso della 1uuca 
e, dell’asino domestico, per sentire... e 
che #.Il belato incantevole, della musa 
di Bolzano, sirena incantatrice di una 
età tramontata. 

Era Valba quando ci arrivai: Pereot- 
| Soleschiano, S. Lorenzo, Bolzano... 

ci sono andato pel lungo ponte che ser- 
ve di argine affinchè il paesetto non 
venga condotto dalle acque del Natizo- 
ne nel Torre... Vi ricordate, amicì friu- 
lanî del di qua del Piave, del 3 novem- 
bre dî quell’autunno tragico * Era cir- 
ca la mezzanotte: il Friuli dormiva fl 
sonno agitato e convulso dopo la fatale 
giornata di Caporetto, mentre le ar- 
mate dell’invasore sî sospingevano, at- 
traverso 1 nostri infelici paesi verso È 
sorchi ‘insaziabili del Piave, Erano fi 

ne 

i 
giorni più tristi che queste terre abba- 
mo mai visto e che, dispera! tamente spe- 
riamo, mai più vedranno ‘în tempi che 
SAFADNO.... 

T} colpo fu catastrofico, ùl Friuli tre- 
mò come una vecchia seranna dall’Alpîi 
al mare; 
va gli abitati fino al Tagliamento, al 
Piave a occidente; fino alla Drava, alla 
Sava all’Orîente; porte e finestre s’a- 
privano e si schiantavano rumorosam@n 
te, mentre il Friulano, inebetito, salta- 
va dal letto, gridando: che è mai ?I 
terremoto o ‘il ritorno del nostri ? 

  

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

Udine 6.40 — 1190 DIVA 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 4 
Cervignano. a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

% 

Cervionano 8 — 13.30. — 18.55 

Palmanova 8.24 — 13.54 — 19,19. 
Udine a, 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE. 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natis. 7.29 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

vernacolo, sulla sua magnifica e < 

"iti, qiello del secolo decimononi 

la terra nervosamente scuote- - 

T.atisana 6.39 — 12.8 

Cervienano a. 

Staz. Carnia 8,30 — 16.30 — 20.50 
Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 tr 

Udfné 7° 11.30 — 18.8 
Cividale a. 

Siamo alla fine del mondo ? SIN 

         

   
   

      

     

      

    

   

    
    

   
   

   

    

      
     

  

    

  

     

    

    
     
    

  

     

     

     

  

   

    
    
    

    
   
    

      

    

    
      
     

     
    
     

     

   
     

      
   

   

    
      
     
     

    

   
     

    

preparare i passaporti per l’'oltif Ann 
ba? Non bastano vessazioni, spogl 
nì, separazioni disastri militari 19 

patria terra a sopportare tutte lè 

onde del destino ? Ombre dei e O db 
dri uscite, uscite dai camposanti #i A) 
solare noî, superstiti dî tantî di x 
mentre la morte continua a ghi 
C Appresso... di: 

Bolzano! Infatti anche le sepol È vi 
i aprirono ed i mortì. sbucarono #! 

un’occhiata sola alle nostre terre$ 
iurate, 

Uno, due, tre boàti formidabi 
case precipìitarono e, o Dio! fall 
intiere grìdavano inutilmente aiuli 
le macerìe fumanti, morte e sepfi 

  

    
    

   

    

  

   

nello stesso tempo. Un minuti... I ell: 
no non era più! Soldati (qualeli 3 
gliaio) cavallî, cannoni nemiìci tullf* del 
infra: ngeva nel nulla, tutto scomPlffti if S 
fra le camere dî selatina a cul V 

milmente la sbadataggine d’un N 

no aveva dato fuoco. Tutto pel 

l'oînoh 

0 Bart 

Bolzano tristamente sdraiato, coD$ Presig 
ferito sul suo giacilio, sulla mel l'al 

‘a Iva del fiume, attende oggi l ott: 

surrezione, la vita. Tutto crollaffi ‘°° 
chiesa discretamente bella, quella @°ta 1 

de, e quella piedola, artistica, es$fto cor 
re, sl sfasciava spaventosamente? 
le emergeva incolume la Sf 
della bella Madonna che pare died 
cora al pel vure ci Af°i 

d*sastro di Bolzano: alii pe f: ma 

più miracolosanti 

salvarono e non solo lì, ma in Mi 

priori d'intorno. .., 
la Vergine rimane, null’Afro pr er 

S ssignori! Era troppo alto, supe 
all'energia di tutti è potenti espl È 
il. campanile. Ha dovuto esso pul' 

ti alla triste fatalità togliersi 

POVIine (N J 

e: 

legitino: « do } 

zio 

sl salvarono. 

    

   

    
    

   

  

   
    

    

      

di 
SÌ 

ADI LL 

2A — è crollata parte della 
ma rimane duro, fermo, ‘imp! 

sfidare i tempi avvenire. E lassù 
cella campanaria, ehe, dieono 

sio notte fosse comparsa 10 O at 
simpatica del poeta, che melan@ftt. 1, 
mente manovrava l’ormaî sgangl h: . 
cetra; sì, l’affermano ìn ‘coro: SI 
i ‘anto della morte: Bolzano! è 8°" te Tr 
parso! Era lui, proprio luf, Pietilfantoni 

E. TOFFOL 

Cattolîca dì Firenze in.tempo d’il 
rie del Friulî, sequestrata dalla 7 
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Sooento speciale agli "udì 
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ta 
vttà'd 
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Pacs#5 
Î tMmin 

lede la 
TAI — 13.10 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

ba ‘ate 
lon P« 

o €$s0 3 
è2ione 

+ 

Villa Santina 2. 9.20 — 17.20 — 2 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO) "linì 
STAZ. CARNIA comr 

Vill Sentina 7-—18.36— 19,10 Peo 
‘Tolmezze 7.23 — 13,58 — 19.32 l''aggi 
Staz. Carnia a. 7.50 — 1425 — 19.444 (x 

UDINE - CIVIDALE Hera, ( 

Che i 
( 

'teord; 

7.30 — 12 — 18.39 

  

Pontebha 7.25 d. (*) — 9.48 — 17.55 — boot 
pres * pi CIVIDALE . S, PIETRO AL NATI} CIVIDALE . UDINE le ne 

3 ; ‘attar 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 CAPORETTO Cividale 840 2 14 200 i È 

= n l Cividale 8,20 — 18.44 — Udine a, 8.40 — 14.30 — 20.30. d- 
; ; i \ 1 

S. Pietro Natis 8.54 gle; 10.18 micia in Ce ie a 

nerdì, 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 

* Inyi 
n dg i Servizio Automobilistico   

  

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE Pordenone - Maniago e viceverS) isso, 
PORTOGRUARO Partenze da Pordenone ore 10 @ EPblan 

Tarvisio 6 — 125 — 18 — 20.47 d. (*) vignano 7.55 — 1722 19.30. Vo 
Pontebba 7.24 — 13.39 — 1931 — Cervigna 359 — 1825 Partenze da Maniago a ore 6,30 e sl Ì Por 

21,50 4. (°) Portog 126 — 18,52 IM i tmpor 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — a i Spilimbergo - Casarsa e viceverì Ma dal 

22.31 d. (*), PORTOGRUARO . LATISANA Partenze da Sprlinbergo ore 11 Mum 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 *RVIG so + Wabarta bro 11 ate 

Udine a, 2.54 — 16.10, — di de; — SERI e Partenze da Casarsa ore 13 arrivi Di ts ch 

23.16 &. (*). LA Portogruare 6.10 — 11.40 bed limbergo iore 13.40. AM n N 
    Pn su 

° dej 
   

   tc


